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LEGGI E DECILETI
Il numero 488 della raccolta u§iczale delle leggi e dei decre i

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 0 dolla legge 24 marzo 1907,
n. 116 oG della legge 14 Juglio stosso anno n. 538;
Veduta la relazione della Commissione centrale isti-

tuita dall'art. 20 della leggo 23 gennaio 1902, n. 25,
allegato A ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decr,an se decretiamo:

Ar olo unico.
E approvato > nesso e co, visto, d'ordino Nostro,

dal ministro pri ente, dell uote di concorso a ca-

rico dello Stato, .ser l'anno 1907, concesse ai Comuni
indicati noll'elenco•modesimo, per l'iritegrazione prov-
visoria delle deficienze di bilancio causato dall'applica -

zione dello disposizioni sui .tributi locali, contenute nelle
leggi 3l marzo 1904, n. 140, 25 giugno e 15 luglio 1906,
nn. 255 e 383.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta Mciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 12 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

LAcAva.
Visto, Il quardasigilli: ORIANDO.
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r,, PROVINCIE COMÙNI ImporioELENCO delle somme da oorrispondersi ai sottoindicati Comuni ,

per l'anno 1907, come quota di concorso dello Stato per l'in-
tegrazione provvisoria delle deficienze di bilanciò e , a e
dall'applicazione delle disposizioni sui tributi locali contenute 42 Catania San Cono 2,747 06nelle leggi 31 marzo 1904, n. 140, 25 giugno e 15 luglio 1906
nn. 255 e 383. 43 Chieti Caramanico l,395 95

à -r-, 44 Cosenza Mormanno 2,490 40C - PROVIlfGlli COMUNI Importo
sui 45 Id. Ronde 1,836 60

1 Acinila Airozzano 1,R8 40 46 Id. Ajeta 3,841 93
2 Id. Aforino 1,197 45 47 'Id. Terranoya di Sibari 676 63
3 Avellino- Cipriglia 423 28 48 Id. Colosimi l,803 87
4 II. Gresi 1,000 - 49 14. Fascaldo 3,097 03
5 ÏÃ. Sin Nioola Baronia 1,261 -
6 Id. Salsa Irpina 324 67

60 Id. Aeri 5,003 -

7 Id. Kooadia 2,420 -
51 Id. San Pietro in Quarano l,385 45

8 14. Chianchejelle 661 70 GB Id. Plataei 3'Í8 72
9 Id. Starno" 500 - 53 II. Santa Bona d'Epiro 1,749 49

10 14. Pietrastornina 2,941 05 54 Id. San Donato Nihoa 431 01
11 II. San Pietr6 Ïrpino 129 - 55 14. Fagnano Castello 4,243 30
12 'Id, Chladohe 272 30 56 Id. Calopezzati 593 9913 Ida :Manterort« Irpino 210 03

57 Foggia Poggio Imperialo 209 4514 Id. Qarife '

400 -
-
. . 58 Id. Montesantangelo 0.099 UT15 Jd. Cinusano San Domenico 481 -

16 Id. blirabella Eelano 1,846 59 Id. Carlantino 454 -
17 Id. Santa Lucia di Serino 273 - 63 Id. Carpino 1,111 01
18 fd. Çaasino Irpi 4 198 72 61 ld. Cello San Vito 058 -
19 Bari Minetying Mgrgo 428 29 02 gessina SAnta Teresa di Riya ] I 85
20 r·¾d. Afon ol, 10,532 88 03 Id Gaetel 3toja 150 0281 , I.i. , Spinazzola 031 10

04 ld. Gàidomandri 241 0422 Denovepto Fpglia'aisi 325 80
-

23 14. Apolloãå i 774 -
65 Id· Falcone 500-

24 Id. Torrt>cuso I,538 €ß 66 Napoli Pisoura PeBN -
25 Id. B4selico 911 - 67 Id. Marano di Napoli 5,651 80
26 Id. San Lorenzello 592 - 68 Palermo Altav.illa Milloia 1,913 50
27 Id. Benevento 10,360 - 69 Id, Caltavutaro 1,085 70
28 Campobasso Macchia d'I rnia

.
325 -

70 Id. Laseari 778 1129 'la. Castdip uto 56ß -
.

.P ' 71 Potenza Montemurro 2,299 3330 (d. Ce 11 ýolturgo I,dSS 71
'

72 Reggia Calabria Brancaleone 777 -31 Id. Morrone g n lo 894 69
38 M, gggy 824 80 73 Id. Bagaladi 194
33 Id. · dan 'GI ni in Galdo 132 30 74 Id. Brazzano Zeffirio 81 E7
34 'Itid,nÅ Sannitico 779 07 75 Id. Sinopol¡ 270 57
35 Id, ifapracotta 1,529 88 76 Salerno Vibonati 547 2836

'

11. ] Moliso 244 93
77 I I. Casteleivita 1,249 77Id. Venafro 601 .67 '7Ê Id. Olevano sul Tusciano 4,701 5738 Id. Scapoli 1,580 TO

39 Id. Civitanova del Sannio 672 23 79 M. Rose gno '2,0)! 73
40 Id. Ae•1uaviva d'Iserata 614 70 '80 Id. w or t. 754 80
41 Id. San Biaso 1,887 57 '81 ¡ M. Minori l,693 -
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C PROVINCIE COMUNI Importo

82 Sassari T.cs: 1,53569

83 Toramo Giulianout 1,28383
84 Id. Castignono a Casauria 1,350 10

85 Trapani Salomi 5,07674
SG Id. Mazzara de l Vallo 6,63277

Totale L 38,02204

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro segretario di Stato per le finanze

LACAVA.

I

.ll numeroë$5della raccolta ufficiale delle leggi edei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 123 del testo unico dollo loggi doga-
nali, approvato col R. decreto 26 gennaio 1896, n. 20,
che dà facoltà al Governo di disciplinare con decreti
Reali lo importazioni o le osportazioni temporanee;
Vista la legge 8 agosto 1895, n. 497, che concedo la

temporanea importazione del grano tenero per la ma-

cizione e del grano duro per la fabbricazione di paste
alimentari e di semolini ;
Udito il Consiglio dell'industria e del commerc:a;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por le finanze;
Il numero1Mdella raccolta ugiciale delle leÿÿz e des decreti Abbiamo decretato e decretiamo:

del Regno contiene il seguente decreto :

Art. 1.
VITTORIO EMANUELE fil

por grazia di Dio e per volontà della Naziona L'importaziono temporanoa del grano Lonero à otesa
RE D'LTAMA alla fabbricazione dei biscotti da thè.

Vist > l'articolo 137 del regolamento generale intorno
al servi¿io postale, approvato con R. decreto 10 feb-
braio 1901 a. 120 ;
Visto l'art. 10 del regolamento per l'esecuzione delle

convenzioni ed accordi internazionali relativi al servi-
zio postale, fìrmati in Roma, il 20 maggio 1000 od ap-
provati con la legge n. 370 in data del 10 luglio 1907;
Sulla proposta del Nostro ministro sagretario di Stato

per lo posto od i telegrali.
Abbiamo doerelato e docietiamo:

Art. 1.

Le caitolino postari per le corrisg:mdenze, da conte-
simi dieci, quindici o venti attualmento iu uso ver-

ranno modificate tracciando sulla p2rte asterioro dello
medesime una linca verticale, in modo da •dividerno il
« recto » in due parti eguali, por lasciare a disposi-
z.ono del mittente oltro il verso delle cartol:ne, anche
la pa:to sinistra del « roeto » stesso,

Art. 2.

Le nuovo cat toline avranno immediatamento corso;
quello attualmento in uso continueranno ad ossero ado-

perate, fino a disposizione contraria.

Ordiniamo che il prosento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserio nella raccolta uffleiale delle loggi
e det decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
spetti di o:•servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.

SCHANZM.

Art. 2.

L'accertamento della quantità di farina contenuta
nei biscotti da thò che si esportano sarà eseguito mo-

dianto analisi chimica, ferma restando por 10 saarico

delle bolletto le percentuali di rendimento vigente por
la temporanea importazione del grano destinato alla

macinazione.

Art. 3.

È stabilita in mesi 0 la validità delle holletto di

temporanca importaziono del grano por la fabbricazione
dei biscotti da thò. La riesportaziono potrà fansi por
tutto Il dogane di 1" ordino o di prima o seconda

classo di 2° ordine.

Per quanto non o proveduto dal presente decreto sa-
ranno applicabili le disposizioni della legge 8 agosto
1803, n. 407, e quelle gouerali cho regolano la materia
dello importazioni temporanee.

11 presento decreto sarà prosontato al Parlamento
per la convorsiono in legge.
Ordiniamo che il prosento decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

LAcAVA.
Visto, li guardasigilli: ORLANDO.

Vitto, 15 guardasigilli : Gaunce.
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Il numero 400 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decretc .•

VITTORIO ,EMANUEI4E IIIä y -

per grazia di Dio e per volonth della Nazlono
RE D'ITALIA

Visto l'art. 15 della,legge 27 giugno 1907, n. 404;
Udito il ,Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio det ininistri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
In esecuzione della legge 27 giugno 1907, n. 404, sono

approvate le annesse norme regolamentari, firmate d'or-
dine Nostro dal ministro della marina, por l'esercizio

del Consiglio superiore di marina, del Comitato degli
ammiragli e del Comitato dei progetti di navi.

O. diniamo che il presento decreto, munito del sigillo
Tello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi
a dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 2 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
C. MIRABELLO.

Visto, Il guardasigilli : ORMNDO.

REGOLAMENTO

per l'esecuz!one della legge 27 giugno 1907, n. 404, per
l'esercizio del Consiglio superiore della marina, del
Comitato degli ammiraglio del Comitato per l'esame
di progetti di navi.

I.

Del Consiglio superiore della marina.

Art. 1.

Il Consiglio superiore della marina si compone dei membri in-

dicati nell'art. 2 dalla legge 27 giugno 1907.
La costituzione del Consiglio superiore di marina in Commis-

aione di avanzamento, di cui all'art. 5 § 11 della legge suddetta,

ragolata dalle disposizioni cantoaute nel regolamento per l'ese-
cusione della legga di avanzamento.

Art. 2.

G'i affari di or3ino esclusivamente militareeprofessionale,co:no
esame di campagna navali all'estero, di missioni di indole mili-

tare, iifortant navali ed altri analoghi, che debbono essere giu-
dicati competentemente dal lato professionale e disciplinare, vea-
gorio decisi cal solo voto deliberativo degli uilleiali ammiraglio
capitani di vaseello, sempre perb tenendo il debito conto del grado
e dell'arzianità dei membri del Consiglio, in relazione a quella
degli uffic ali sopra i quali dev'essere emesso il giudizio.

Art. 3.

Art. 4.

Per ciò che si riferisee all'esame o preparazieno dei programmi
di navi ohe al Consiglio superiore posspno ossere deferiti, il com-

pito di esso è pia specialmente quello di emettere parere intorno

alle condizioni marinaresche nautiche, militari, tattiche e strate-

giche, cui à desiderabile che le navi rispondano.
In quanto ai progetti di costruzione, grandi raddobbi, eos, oom-

pilati od esaminati dal Comitato per i progetti delle navi, il Con-
siglio dovra esaminare i progetti d'insieme sotto l'aspetto della,

corrispondenza dei detti programmi stabiliti, con l'obbligo di fare
tutte le osservazioni e proposte di modificazioni e miglioramenti
di sua competenza, secondo i concetti più sopra espressi. Sark per-
tanto in facoltå del Consiglio superiore di chiedere tutti quei di-
segni e quelle spiegazioni scritte ed orali, che credessa utile per
illuminare i propri pareri.

Art. 5.

Analogamente, il Consiglio superiore di marina procederb, per
quanto concerne i progetti di fabbricati od altre opere aŒdate

per la loro esecuzione al genio militare in servizio della R. ma-

rina, siano i detti progetti da sottoporsi, oppur no, al parere tee-
nico dell'Ispettorato del gento militare.

Art. 6.

I progetti relativi alle specialità tecniche, militari o marina-

resehe, debbono essere presentati al Consiglio corredati dei doeu-
menti che concorrano a dimostrare l'amaaela, il buon funziona-

mento e la solidità dei macchinari ed apparecchi in genera e la

loro resistenza agli sforzi cui debbono acttostare.

Quando si tratti di armi, munizioni ed attrezzi guerreschi, che
siano stati sottoposti allo studio ed agli esperimenti della Com-
missione permanente o di altra Commissione, i relativi verbali o
rapporti dovranno essere comunicati al Consiglio, il quale avra
facoltà di proporre, dopo il suo esame, nuovi studi e nuove prove
quando lo giudichi necessarie.

Art. 7.

I direttori generali ed i capi degli ufflei principali del Mini-
stera eccezione fatta, per il capo di stato maggiore della marina,
il quale per le sue speciali funzioni non è chiamata a far parte
del Consiglio, intervengono alle adunanze quali membri straordi-
nari con voto deliberativo allorebè vengono trattati affari di loro

competenza.
Possono in loro mancanza essere chiamati coloro che momen-

taneamente li surrogano, ma semplicemente per dare schiarimenti
e senza voto.

Il presidente del Consiglio superiora potrà ebiamare in Consi-

glio ancho quegli altri capi d'affielo del Ministero, la cui informa-
zioni e delueidazioni °potessero occorrera sulle questioni da trat-
tarsi, ed il loro parere si farà risultare nella deliberazione, per
quanto i detti funzionari non abbiano voto nello deliberazioni

stesse.

L'autore di un progetto o di una invenzione potra essere chia-

mato in sono al Consiglio per dare le spiegazioni occorrenti, ma
non potrà assistere alle deliberazioni. L'mtervento dell'autore di

un progetto deve sempra richiedersi quando sono dal Consiglio
proposte modificazioni ed aggiunto al progetto stes•o.

Art. 8.

I contratti per forniture di materiale, su cui il Consiglio supe- Il presidento corrispon3e direttamente een 11 ministro. È sot-

riore di marina ò chiamato a-1 caprimare il proprio avv:so, sono tointeso cha parli al r.oma del Consiglio o no osprima i concetti

quelli di grande importanza, ossia quelli per costruzioni di navi, allora quando le lettere trattano di aflari sottoposti all'esame di
di appara1i motori, di materiale d artiglieria, elettrico o subac- esso, o di argomenti che si riferiscono allo sue attribuzioni. Egli
queo, ed in generale quelli sui quaF, oltre I'nsame dell condi- i ha la dironone ner.ors di tutti i lavori del Consiglio e ripar-
stom tecniche en gladizio sul prf7Z3, Si rieb de QU"O A p&fer tisc3 f."A I m mbri oriinari che lo componrono, gli affari sotto-
sulla canvenierza ad opportunità lell'a:quato, opptre sull'aggiu- posti all'esame di run, ncminando per massima un relatore fra

dicazione della fornitura. i detti membr=, secondo la lora spaciale competenza, a meno



GAZZETTA UFF10IALE DEL REGNO D'ITALIA 5113

che, in taluni casi ecoczionali, non croda di avoeare a så la re-

lazione.
Normal:nento deferisco all'esame di Commissioni, anziehè di un

solo relatore, gli aflari riguardanti regolamenti generali, o l'or-

dinamento dei corpt ed istituti.

la casi eccezionali possono entrare a far parte di dette Com-
missioni ancho i capi di servizio del Ministoro cui gli affari si ri-
feriscono e che sono membri straordinari del Consiglio.

Art. 9.

11 relatore raccoglic tutti gli elementi necessari per un com-

pleto esame della questione statagli deferita o per poter fornire
al Consiglio più ampî schiarimenti al riguardo di essa.

Espone il risultato del suo esame in apposita relazione che

munita della firma, rassegna al presidente, depositando nella ce-

groteria del Consiglio i documenti ricevuti e quelli da lui raccolti.
Salvo casi di urgenza la relazione con tutti i documenti che

l'accompagnano dovranno trovarsi depositati nella segreteria a

disposizione dei membri del Consiglio in antecodenza del giorno
dell'adunanza nella quale andranno in discussiono perchè possano
prenderne visione. In quei cast in cui possa essere opportuno
verranno distribuite ai membri copie della relazione per cura del

segreta-io.
Art. 10.

11 presidente convoca il Consiglio con ordine del giorno nel

quale sono indicati gli affari da discutersi, il giorno e l'ora della

r u1ione od i membri ordinari o straordinart che dovranno mter-

venire alla seduta.

Egli presiede di regola lo adunanze, e, in caso di assenza o <li

impedimento, è surrogato dal vice ammiraglio vice presidento il

quale in tale circastanza, lo sostituisce altresi in tutte lo sue at-

tribuzioni
Art ll.

11 presidente regola la diseassione, chiusa la quale riassume le
opinioni esposto, formula i quesiti su cui si deve votare e fa co-

noscere l'esito della votazione.

Egli metto ai voti la conclusioni del relatore, so non furono

presentate altre proposte, oppure mette in votazione prima la pro-
posta più larga e poi lo altre.

Trattandosi di affari di molta importanza e il cui giudizio ri-

chiede matura riflessione, dovrà aversi di norma, salvo i casi di

urgenza, che la votazione non abbia luogo nella stessa seduta in

cui venne data prima lettura della relazione.

Di ogni deliberazione del Consiglio trasmette copia al Mini-
stero.

Art. 12.

Le seduto del Consiglio non sono valide se non intervengono
almeno quattro membri ordinari, compreso il presidento o chi no

fa le voci.

Art. 13.

Il Consiglio delibera a maggioranza di voti o con votazioni

palesi. Nel caso di parità di voti prevale il voto del presi-
dente.

L'astensione dal voto, tanto nelle questioni relativo al perso-
nale, come in quelle tecnicho, è ammessa soltanto quando sia

giustificata da qualche motivo personalo, e sia della astensione,
como dei motivi che l'hanno determinata, fatta apposita anno-

tazione nel verbale.

Art. 14.

Nelle deliberazioni del Consiglio, dopo una breve esposizione
della questione, delle circostanze, e dei fatti speciali che vi si
riferiscono, sono espresso le considerazioni e le osservazioni in

appoggio alle conclusioni, lo quali devono essere esplicitamente e

concisamente formulate.

Art, 15.

Il capitano di vaseello, segretario del Consigho, ha la superioro
direzione dell'ufficio di segreteria e da In: dipende tutto il perso-
nale di segretoria, da archivio o di scritturazione, cho ò addetto

al Consigho.
Egli dirigo la compilaz¡ono delle deliberazioni secondo lo di-

rettive date dal presidente, o cura che lo modesime siano un

esatto riassunto delle discussioni fatte, senza però che debbano

riprodurre minutamente tutto le cose esposto dai membri, salvo
in quelle speciali circostanze in cut la importanza dell'argomento
possa richiederlo e il presidento disponga in tal senso. In tal caso
sarà redatto verbale dolla discussione, nel quale ogni membro
possa, so lo crede, motivare il suo voto.

Art. 10.

Nel riassunto di cui sopra à dotto devono essere indicati chia-

ramente o concisamente i motivi dello decisioni proso o devo
altresl esser ricordato quando no sia il caso, il patore della mi-

noranza. Di regola non si fa menzione nè del numero dei voti,
nè del nome dei membri che costituiscono la minoraza.

Art. 17.

L'utlielo di segrateria custa lisoo i verbali dello seduto del Con-

siglio in appositi fascicoli distinti per anno.
Nel medesimo ufficio sono conservatt in apposito registro i

verbali delle adunanze delle Comrnissioni di avanzamento degli
ufficiali dei vart corpi militart della R. marina.

Art, 18.

La deliaarazioni del Connglio suportore di marint sono ri-

servate.

II.

Del Comitato degli ammiragli.

Art. 10.

11 Comitato degli ammiragli istituito dalla legge 27 giugno 1937,
n. 401, è convocato dal ministro, o nell ordine di canvoaaziono sa-

ranno in massima indicate lo questioni che sono defortto all'esamo
del Comitato stesso. Nella partecipazione al presidento sari indi-
cato se il ministro intende prestedere le riunioni o quali membri
straordinari egli ritiene opportuno intorvengano alle discussioni.

Art. 20.

Quando il miaistro dolla marina presiede l'adunanza, egli non

prende parte alla votazione.

Art. 21.

Al presidento pub essere, dal ministro, delegata la facoltà di
invitare alle adunanze alcuni dei membri straordinart indicatt
dall'art. 8 della loggo, la presenza dei qualt possa essore rite-

nuta opportuna nel Comitato, date lo questioni da discutere. Por
i funzionari non residenti in Roma il presidento del Comitato si

rivolgerà al Ministero.

Art. 22.

I membri straordinari chiamati ad intervonire alle adunanze

non hanno voto e non assistono alle deliberazioni. Dal loro pa-
rere à fatto cenno nel verbale.

Art. 23.

I membri straordinari non possono essera sostituiti da coloro i

quali ne fanno eventualmente le vaci.

Art. 24.

Tranne i casi di urgenza, al relatore el agli altri membri del
Comitato si rende noto, con anticipazione commisurata alla na-

tura della questione da trattarsi, il quesito of i quesiti, che il
ministro intende sottoporgli,
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Il relatore raccoglie e coordiña tutti gli elementi, che ritieno

necessari pär fare un completo studio delle, questioni da dison-
tersi, e per fornire gli opportuni sahiarimenti al Coniitato.
Edgone in una relazione scritta o verbale 16 idea del ministro,

svolgendole e illustrandole, assieme al risultato del proprio estine,
ed -alig espressiodo del proprio phrère; in viã normalalarelazidde,
assieme si, docuinenti ed alle notizie raccolte in antidipazione,
comuttinata dal relatoro al ministro e poscia a ciasonno dei com-

ponenti il Comitato.

Art. 25.

JL Comitate degli amuliragli delibera sulle questioni che gl
Vengono sottoposte a tenore dell'art. 10 della legge n. 404, del 27
giugno 1907, pronunziandosi sull'utilità, opportunità ed equità
dei provvedimenti proposti, sull'arinonia di essi colle leggi ed i re-
golainenti in vigore, e, se implicano spese, sulla loro convenienza

eomalin, sia assoluta, sia relativa, tenendo conto del piû utileim-

piego delle somme stanziate in bilancio.

Art. 26.

Lo sedute si iniziano con la lettura del programma trasmesso

dal Ministero, della relazione e dei documenti che lo illustrano.

Qttando, in occasione di un'unica convocazione, vi sieno più se-
date, la seconda seduta e le successive si iniziano con la lettura
del verbale della seduta precedents.
Esauriti questi preliminari, il preàidente autorizza, se ne ð il

caso, la comparizione dei membri straordinari, dei quali è detto
rell'art. 2 di questo regolamento.

Art. 27.

Le votazioni devono farsi con almeno l'intervento dei tre quarti
dei membri ordinari del Comitato.
Prima di procedere alla votazione, i membri straordinari escono

dalla sala della seduta.
Il voto è palese; ed & emesso sopra una formula che va in-

scritta nel verbale.

Opi membro pub motivare, se lo crede, il suo voto nel ver-

balá.
Le daliberazioni sono sempre prese a maggioranza di voti. A

parita di voti prevale quello del presidente.

Art. 28.

Tutte le osservazioni fatte dai singoli membri, ed i pareri che

essi espongono nel corso delle discussioni sono verbalizzati.
Il relatore provvede alla compilazione ed alla conservazione dei

Verbali delle sedute.
Egli si fa coadiuvare, per questo servizio, da uno degli ufficiali

addetti all'ufficio del capo di stato maggiore.

Art. 29.

Le discusaioni e le deliberazioni del Comitato degli ammiragli
ion rivestite di errattere di assoluta riservatezza.

Art. 30.

Esaurito in una o più sedute, l'esame delle questioni sottopo-
sto dal ministro, il Comitato si aduna ancora una volta per la
lettura e per la firma del verbale.
Il presidente del Comitato dà immediata comunicazione del ver-

bale al ministro, lasciando che a quest'ultimo sia trasmessa, in

seguito, a cura del relatore, una copia conforme per uso di ar-

chivio.
Tutti i verbali, con la firme originali e obl visto del ministro

sono rilegati, in ordine progressivo, in appdsiti registri, conser-

Tati pressa l'ufficio del capo di stato maggiore.
III.

Del Comitato per l'esame dei progetti delle navi.

Art. 31.

Il Comitato per l'esame dei progetti delle navi, istituito dalla

legge n. 404, iri däta 27 giiigno 1907, à gesiedato, come pre-
scrive l'art. 12 della legge stessa, dal tenente generale del genio
navale, e ne ãotto metàbri orSinarl :

dii'e iniggiori gëriërafi del genio navgle, il p!û anziano dei

quali no ð vice presidente, e l'altro ð capo dell'ußeio tecnico ese-

cutivo del Cothitato;
un maggior generale niacehinista;
il capitano di vascello expo dell'ufBoio studl della direzione

generale d'artiglieria ed armanienti.
No sarà segretario, senza voto, un tenento colonnello, o un

maggiore del genio navale.

Art. 32.

L'ufScio tecnico del genio navalo, di oui All'art. 2 del R. de-

drato 15 luglio 1906, n. 403, formante parte dell'organico dàlla

Amministrizione centrale della marina. & soppresso ed a edàti-

tuito un ufBeio tecnico esecutivo del Comitato alla digiendénza
del presidente, come è specificato dall'art. 48 del presente rego-
lamento.

Art. 33.

Sono membri straordinari del Comitato:
il direttore generale delle costruzioni navali;
il direttore generale di artiglieria ed armamenti;
il contrammiraglio, sotto capo dell'ufBeio di stato maggiore;

Art. 34.

I membri straordinari intervengono alle adunanza del Comitato
dietro invito del presidente.

Art. 35.

Oltre i membri straordinari ed aggregati, il presidento del Co-
mitatato puð invitare ad intervenire alle sue adunanza i capi
degli uffici e quegli altri funzionari del Ministero dei quali pos-
sono occorrere schiarimenti ed informazioni circa le questioni
sottoposto al Comitato. Si rivolgera al Ministero qualora sia op-
portuno l'interverito dei direttori delle costruzioni dei RR. Arse-

nali, dei capi degli ufBci tecnici della R. marina o degli autori
dei progetti sottoposti all'esame del Comitato.
Gli invitati ad interverfire non assistono alle deliberazioni del

Comitato; ma il loro parere deve risultare dal verbale delle se-

dute.

Art. 36.

Spetta al Comitato per l'esame dei progetti di navi :
a) determinare i criterî informativi dello studio dei pro-

getti, nonchè le direttive e le istruzioni necessarie per la esecu-

zione del programma generale stabilito dal ministro per le nuove
costruzioni e per le trasformazioni e grandi riparazioni;

b) stabilire i criteri informativi da seguire nello studio de-
finitivo dei progetti di nuove navi, o di importanti apparati mo-
tori, qualora l'esecuzione di essi fosse messa a concorso fra uñi-

eiali del genio navale in base a programmi dati dal ministro ;

c) esaminare i progetti accennati ai comma a) e b) da
chiunque siano stati compilati, i disegni generali o particolareg-
giati, le specificazioni ed i programmi tecnici che vi si riferi-

scono;

d) stabilire od esaminare le condizioni tecniche ed i pro-

grammi di gare per lo provviste degli apparati motori, dei mae-
chinisnii ausiliari o complementari e delle importanti sistema-
zioni delle navi, rionchè per quelle della motrici e degli impianti
occorrenti pel funzionamento delle ofBoine, dei bacini, eee. dei

RR. stabilimenti marittimi ;

e) esaminare i capitolati d'oueri relativi alla provvista dei

suddetti motori e macchinismi, quando sui medesimi non debba

pronunoiarsi il Consiglio superiore di marina, e quelli che si ri-
feriscono agli ordinari approvviglonamenti di materlali el ai fab-
bisogni annuali e quelli che hanno per iscopo l'acquiéto di mao-
chinari di non grande importanza, progetti delle navi salvo che
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di afo;
f) dar parere sul riordinamento del mazzi di lavoro, sulla

adozione di nuove motrici e di nuove macchine strumenti per lo

officine ed i cantieri;
g) esprimere parere su qual-iasi questioco che venga dal

ministro deferita al suo osamo.

11 Comitato esamina tutte lo quistioni, i progetti, i capitolati, le
snecifi-azioni, ece, che gli vaagono sottoposti, nel modo più am-
pio dal lato tecnico ed osprime sempre parere sulla convenienza,

o meno, dei prezzi delle fornituro e sulla saflicienza delle condt-

z oni stabilite a garanzia degli interesst dell'Ammmistrazione
marittima.

Esprime pure parere intorno all'opportunità dei provvedimentL
e degli acquisti progettati, quando ne sia richiesto.

Art. 37.

Tutti i disegni relativi a progetti di nuove navi ovvero a tra-

sformazioni, od importanti riparazioni di navi gik in servizio, le

specificazioni, i programmi tecnici, i calcoli ed altri documenti

relativi, debbono essere firmati dall'ufficiala che li ha compilati o
muniti a seconda dei casi del visto del capo dell'ufficio tecnico, o
di quello del direttore dello costruzioni navali, secondo che talt

disegni e documenti siano stati eseguiti per cura dell' ufficio

stesso, o di una delle Direzioni delle costrazioni navali.
In ogni caso i progetti ed i disegni approvati dal Comitato

debbono essere firmati dal presidente.

Art 38

Nessuna variazione puð essere introdotta not progetti, g=h ap-

provati dal Comitato, senza aver sentito il parero dell'autoro del

progetto e senza l'approvazione del Comitato e la sanzione del

ministro.

A seconda dell'importanza delle modifiche da introlurre nel

progetto oppure iû relazione al Consesso clio ne abbia stabilito 11

programma sarà sentito 11 parero del Coni tato degli ammiraglio
del Consigho sap riore di marina.

Art. 39.

11 presidento corr:sponde direttamente col ministro ed ha la di-

rezione di quanto riguarda i lavori del Comitato e del suo utlicio

tecnico.

Defarisce ai mambri ordinari del Comitato lo studio delle que-
stioni sottoposte all'esame di questo Consesso, quando non creda

occuparsene personalmente.
Stabilisce le adunanzo del Comitato med ante ordini del giorno

nei quali vengono indicati la data e l'ora della riunione, i mem-
bri straordinari, che eventualmente debbano intervenire o gli af-
fari da trattarsi.

In caso di urgenza, 11 Comitato à convocato con ordini verbali.

Presiede le adunanzo del Comitato o regola lo svolgimento delle
varie questions, sulle quali riferiscono quelli tra i membri ordi-
nari, cho sono stati inoaricati del loro studio. ChlUSA Ìß ÖlSOUS-

siono generale por ciascuna di esso. il presidentariassumelecon-
olusioni e mette in votaziano le proposto del relatore o quelle
altro risultanti dalla discussione stessa, dando la precolenza alle

proposto più larghe.
Art. 40.

Il vi<e pres dente del Com talo per l'esan:e dei progetti di navi

antituisco il presidente in tutto 1= suo attributioni nel easi di

assenza od impedirnento.
Art. 41.

I membri ordinari del Cornitato por l'esame dei progetti di navi,
r>latort delle varie questioni deferite allo studio di questo Con-

a isso, raccolgono tutti gli elementi, che ritengono necessari per

lo studio delle questioni medesimo e per fornire intorno ad esse,

en M co:nit,t», fatC m'i schiarimenti che possono
vet Ire .ichiesti.

In massim9, presentano in iscritto le loro relazioni, che ven-

gono letto nelle adunanze del Comitato. Esso sono dai relatori

consegnato al presidente almeno un giorno prima delle

adunanz
,
nelle quali debbono trattarsi la questioni cui le rela-

zioni stesso si riferiscono.

Nei casi di urgenza, o di limitata importanza degli argomenti
da trattarsi, le relazionL possono essere fatte verbalmente.

Art. 41

Il Comitato per l'esimo det progetti di navi delibera sulle que-
stioni delle quali è chiamato ad occuparai a maggioranza assoluta
di voti.

Le votazioni sono palosi.
A parità di voti prevale nelle daliberazioni il voto del presi-

dente.

L'astensione dal voto ð ammena soltanto quando sia giustifi-
ficata da qualche motivo personale, e, sia della astensione, como
dei motivi che l'hanno determmata, è fatta appasita annotazione

nel verbale.

Perché le deliberazioni siano vallie, à necessario vi abbiano

pr -so parte almeno tre membri ordinari, compreso il presidente,
o chi ne fa le veci.

Art. 43.

Dello deliberazioni del Comitato per l'esame dei progetti di navi
sono compilati processi verbali, i quali firmati dal presidente e

da tutti i membri, che hanno preso parte alle deliberazioni stesse,
vengono conservato nell'archivio del Comitato.

4 opio di tali processt vorbah, autenticato con la firma delfaf-
ficiale superiore segretario, sono comunicate al ministro.

Art 44.

All'ufficiale superiore del genio navale, segretario del Comitato

por l'esame det progetti di navi, 6 afidata la compilazione dei

processi verbali relativt alle deliberazioni di questo Consesso.

Fgli enra che in tali verbalt siano riassunte esattamente le di-

scussioni fatto sullo questioni eut essi si riferiscono ed indi-

cate chiaramente le doeisioni prese, ricordando il parere della
minoranza.

Art. 43.

Sempre quancio sia ritenuto opportuno, e previo l'assentimento

del ministro, 11 presidente del Comitato per l'esame dei progetti
di navi rocasi personalmente, o delega uno dei membri di questa
Consesso, ad esaminare l'anclamento dei lavori noi RR. stabili-

menti marittimi, per accertarsi che essi procedono secondo le

normo stabilite dal Comitato medesimo ed approvato dal mi-
nistro.

Dei risoltati di tali visite e delle proposto che poisono derivarne

spetta al presidente di fara, volta per volta, rapporte al ministro.

Art. 46.

Presso il Comitato par l'esama dei progetti di navi e presso il
suo ufficio tecnico esecutivo sono destinati gli ufliciali, i dise-
gnatori o gli impiegati accorrenti per 10 svolgimento degli studi
tecniet, por la corr spondenza e per gli archivi.
Vi sarti pure destmato un cap.tano del genio navale a dispo-

sinons del presidenta
11 numero degli uffi iali, dei disegnatori o degli impiogatå å

stablito dal mmistro su proposta del presidente. Tutto il pereo-
nale dr searcteria e d'archivio è all'immediata dipendenza del-
l'utherale suportore che esercita le funzioni di segretario del Co,

mitato.
Art. 47.

L'aflicio teentoo esecutivo del Comit tto sark diviso noi sognenti
tre reparti:

1° reparto - Studi e progetti in generale;



5148 GAZZETTK UFFICIALE DEIL IŒGNO D' ITALIA

fe¡iarto - Servizio delle maochine;
3 reparto - Servizio generale o segreteria.

11 capó <ie11'umeio tecnico, in armonia collo direttive stabilite
dal Comitato o dal presidente, dirigerà lo svolgimento degli studi
e dei lavori afBdati all'afBoio stesso, riferirà preliminarmento al
presidento sulle questioni pia importanti riguardanti tale svolgi-
mènto o riferirà al Comitato sulle questioni che il presidente gin-
d oherk oppartano sottoporre all'esame di questo Consosso.

11 1 riparto si occuperà prinolpalmente degli studi inerenti a
nuovi progetti di navi, di apparati motori e di altri meccanismi
o del 1>ro esame.

Il 2 raparto si occupera principalmente di quanto ha tratto

all'eserotzio, all'ooonomia ed alla riparazione degli apparati motori
in generale, ed esaminerà anche i progetti preliminari e defini-
tivi ed i disegni di esecuzione dei nuovi apparati motori.

11 3° roparto si oe3upera degli affari generali e di segreteria,
degli archivi, delle raccolte di informazioni e documenti, delle

invenzioni, ed in generale, delle questioni teaniche sottoposte al
Comita'o.
I capi dei r spottivi reparti saranno alla immediata dipendenza

del espo dell'uflie:o tecnico.

Art. 48.

Le nomine del iroaidente o dei membri ordinari e straordinari

del Comitato per l'esame dei progetti di navi eono fatte per do-

oreto Reale, su proposta del ministro della marina.

Art. 49.

Le indennità di carica ai membri ordinari e straordinari del

Comitato per l'esame dai progetti di navi sono quelle stabilite
dalle leggi 5 luglio 1882, n. 53 (serie 3a) o30 giugno 1892, n. 325,

par i membri ordinari e straordinari del Consiglio superiore di
marina, salvo il disposto del R. decreto 15 settembre 1907 sugli
assegni agli ufficiali generali del genio navale in servizio presso
l'amtainistrazione centrale.

Agli niBoiali ammiragli ohiamati a far parte del Comitato sud-
detto sono estese le disposizioni oontenuto nel Rft, decreti 6 gen-
maio e 30 settembre 1907.

D'ordine di Saa Maesta:
15 ministro della marina

C. MIRABELLO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Blsposizioni nel personale dipendente :

Magistratura.

Con dooreto Ministeriale del 13 aprile 1908,
registrato alla Corte dei conti il 5 maggio corrente :

Mo3ici Bruno, già aggiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunato.eivile o penale di Firenze, nominato con R. decreto

del 23 dicembre 1907 giudice aggiunto e destinato ad eserci-

tare le funzioni di protore nel mandamento di Montiglio ove

assunse le dette funzioni il 25 marzo 1908, 6 assegnata dal
detto giorno l'indennità d'alloggio in annue L. 200.

Con decreti Ministeriali del 15 aprile 1908,

registrato alla Corte dei conti il 5 maggio corrente:

Galassi Giuseppe, già aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-

vile e penale di Alessandria, nominato con R. decreto del 29

dicembre 1907 giudice aggiunto e destinato ad esercitare le

funzioni di pretore nel mandamento di Cassine, ove assurs)

le dette funzioni il 28 marzo 1908, ð assegnata dal detto giorno
l'indennità d'alloggio in annue L. 200.

A De Luaa Giorgio, giA aggiunto giudiziario presso il tribuiiÁle
civile e penale di Salerno, nominato, con R. deareto del 29

dicembre 1907, giudico aggiunto e destinato ad esercitare 19
funzioni di pretore nel mandamento di Oviglio, ove ha as-
santo le detto funzioni il 28 marzo 1908, & assegnata dal

dotto giorno l'indennità di alloggio in annue L. 200.

Con decreto Ministeriale del 15 aprile 1908,
registrato alla Corte dei conti il giorno 6 maggio successivo:

A Perrotti Alfonso, giudice aggiunto di la categoria con fanzioni
di pretore al mandamento di Ganzaga, è aumentato lo sti-

pendio da L. 3000 a L. 3080 dal lo marzo 1938, per oom-

pluto sessennio sul procedente stipendio di L. 2830.

Con R. decreto del 14 maggio 1908:

Piola-Caselli cav. Eluardo, consigliere della Corte d'appello di

Venezia, applicato al Ministoro di grazia e giustizia e dei
culti per gli studi relativi alla riforma del Codice di com-
mercio e della legislazione di diritto privato, con la mensile
indennità di L. 150, designato pel posto di giudice del tribu-
nale misto del Cairo, è messo a dispasizione del Ministero

degli affari esteri, dal 1° giugno 1908, cessando da tale

giorno dalla detta applicazione e dal perespiro la detta in-

dennità.
Plevani Francesco, consigliere di Corte d'appello in aspettativa

per infermita a tutto il 15 maggio 1938, è richiamato in ser-
vizio, dal 15 maggio 1938, e nominato presidente del tribu-
nale civile e penslo di Leaco, con l'annuo stipendio di lire
5333.33.
Il R. decreto in data 29 marzo 1938 riguardante il giudice Di

Pierro Michele è modificato come appresso:
Di Pierro Michele, giudice di tribunale in aspettativa per infer-

mita a tutto il 18 'marzo 1908, è confermato nell'aspettativa
stessa per due mesi, dal 19 marzo 1908, con l'assegno in ra-
gione della metà dello stipendio, ed à temporaneamente posto
fuori del ruolo organico della magistratura.

Mazzoni Alessandro, giudice del tribunale civile e penale di Pavia,
è callocato in aspettativa per un anno, dal 1° maggio 1908,
con l'assegno in ragione della metà dello stipendio, rimanendo
in tal modo rettificato il decreto 26 aprile 1908 riguardante
lo stesso giudice Mazzoni.

Seammacca Consòli Fabio, giudice del tribunale civilo e penale di
Catania, in aspettativa dal 1° dicembre 1906, à temporanea-
mente posto fuori del ruolo organico della magistratura, dal
1° gennaio 1908.

Franchini Guido, giudice del tribunale civilo e penale di Calta-
nissetta, in aspettativa dal 16 maggio 1906, à temporanea-
mente posto fuori del ruolo organico della magistratara, dal
1° gennaio 1908.

Matarazzo Gaetano, giudice aggiunto, temporaneamente posto fuori
del ruolo organico della magistratura, à richiamato in ser-

vizio, dal 1° giugno 1908, ed à nominato giudice del tribu-

nale civile e penale di Modica, con l'annuo stipendio di lire

3333.33 per l'esereizio 1907-908, di L. 3666.66 per l'esereizio
1908-909 e di L. 4000 per l'esercizio 1909.910 e successivi.

L'aumento a carico dell'esercizio corrente ed inerente al grado al
quale detto funzionario è promosso, sarà corrisposto pel mese
di giugno 1908 iu ragione di due dodicesimi.

Cavallaro Salvatore, giudice in fûnzioni di pretore nel manda-
mento di Vizzini, è nominato giudice del tribunale civile e

penale di Nicosia, o gli è assegnato lo stipendio diL.3333.33
l'esercizio 1907-908, di L. 3666,66 per l'esercizio 1908-909 e

di L. 4000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.
L'aumento a carico dell'esercizio corrente ed inerente al grado al

quale detto funzionario ð promosso, sark corrisposto pel meso
di giugno 1908 in ragione di due dodicesimi.

Lei Giovanni Maria, giudice aggiunto di la categoria, in aspetta-
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tiva a tutto il 9 maggio 1908, già collocato fuori ruolo, à
conformato nell'aspattativa medesima per altri sei mas ,

dal
10 roaggio 1908, con l'assegno del terio dello stipendio.

Pirozú Raffaele, giudice aggiunto di la cate¿oria, già titolaro del
mandamento di Sepino, in aspettativa a tutto il 2 maggio
1908, ð confermato nell'aspettativa medesima per altri sei
mesi, dal 3 maggio 1908, con l'assegno della metà dello sti-
pendio, ed ð posto fuori del ruolo organico ai termini dol-
l'art. 33 della legge 14 luglio 1907, n. 511 e dell'art. 39 del
R. decreto 8 dicembro 1937, n. 773.

Simonetti Biagio, giu lice aggiunto di 2a categoria, destinato con
IL de:reto del 23 gennaio 1903, con funzioni di protore nel
mandamento di Teulada, ovo non ha assunto l'esercizio dello
sue funzioni, è collocato in aspettativa par daa mesi, dal 27
aprilo 1908, con l'assegno del terzo dello stipendio.

- Tieciati Luigi, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandamento di Cortona pel triennio 1907-909.

Con R. decreto del 14 maggio 1908:
1 sotto indicati giudici aggiunti di la categoria, forniti dell'an-

11uo stipendio di L. 3000, oltro il decimo di L. 80 por compiuto
sessennio sul procodonte stipendio di L. 2800, sono nominati giu-
dici di 2a categoria, continuand > ad esercitare le funzioni di pre-
tore nello stesso mandamento al qualo sono ora rispettivamento
addetti, ed a loro assegnato lo stipendio annuo di L. 3333.33 perl'esercizio 1907-908, di L. 3696 66 per l'eserciz:o 1908-909, o di
L. 4000 per l'esercizio 1909-010 e successivi.
L'aumento di L. 253.33 a carico de ll'esoreizio corrente, sarà cor-

risposto dal 1° giugno 1008 in ragione di due dodicesimi pr ogni
mese.

Claps Francesco -- Civie) Luigi - Bruni Pietro -- Morelh Gio-
vanni - Radicati di Primo¿lio Foderico - Leccadtto Nicola
- La Rocca Caleedonio -- Ricchinenna Vito - Petroncelli
Camillo -- Grieco Nicola -- Apuzzo Pasquale - Fabro An-
gelo -- Damato Gonnaro - Paladini Michele - Monaco Ba-
niamano.

Con decreto Ministoriale del 14 maggio 1903:

La privazione dello stipendio inflitta al giudice aggiunto Do Mi-
chele Giuseppe, can decrato Ministeriale d al 13 febbraio 1908, ð
limitata a tutto il giorno 6 marzo 197L

Con R. decreto del 17 maggio 1908 :

Rosi-Bernardini Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di
Roma, applicato all'uflicio d'istruziono dei processi penali, a

esonorato, a sua domanda, dalla detta applicaziono.
Morabito Marcello, giu hoe del tribunale civile e penale di Roma,

è ivi applicato all'uflicio d'istruzione dei processi penali con

l'annua indennità di L. 700.
Pisciotta Matteo, giudice aggiunto di 26 categoria presso il tri-

bur.ale civile e penale di Palermo, a destinato con le fun-
zioni di pretore al mandamento di Scioli, o gli è assegnata
l'annua indennita di missione di L. 500, con decorrenza da
determinarsi.

Celotti Mario Fellee, giudice aggiunto di 2 categoria presso il
tribunale civile o penale di Milano, à destinato een le fun-
zioni di pretore nel mandamento di Cigliano, o gli è asso-
gnata l'annua indonnità di missione di L. 500, con decorrenza
da determinarsi.

Maniscalco Adolfo, giudice aggiunto di 22 categoria presso il

tribunale civile o penale di Palermo, applicato all'ufficio di
istruzione dei processi ponali, con l'annua indennità diL.700,
ò destinato con le funzioni di pretore nel mandamento di Bu-
tora, e gli è assegnata l' annua indonnità di missione di

L. 500, con decorrenza da determinarsi, cessando dalla detta

applicazione o dal percepire la relativa indonnità.

Maggiore Giuseppo, giudice aggiunto di ga categoria presse la

R procura del tribunale civile o ponale di Palermo, à desti-
nato con le funzioni di pretore al man lamento di Fayignana,
e gli ò ascognata l'annua indonnità di L 500, da determi-

Prassono Luigi, giwlice aggiunto di 2a categoria presso il tribri-

nale civile o penale dl Torino, ò destinato con le funzioni di

pretore al mandamento di Godiasco, o gli è assegnata l'annua
indennità di emissione di L. 500, con decorrenza da detar-

minarsi.

Ferrara Andrea, giudice aggiunto di 2a categoria presso la Regia

procura del tribunale civile e penale di Napoli, o destinua

con la funzioni di pretore al mandamento di Borbona, e gli
ò assegnata l'annua indonnità di missione di L. 500, con de-

correnza da determinarsi
Nobili Annibale, giudice aggiunto di 2a categoria presso 11 tr ibu-

nale civile o p,nale di Milano, ò destinato con le funzioni di

pretore al manòamento di Castiglione d'Intelvi, o gli ð asse-

gnata l'annua indennità di missiano di L 500, con decorrenza

da determinarsi.

Cosenza Giuseppe, giudice aggiunto di 2a categoría presso la Regia,
procura del tribunale civilo o penale di Napoli, à destinato

con le funzioni di protore al mandamento di Cortale, o gli è

assegnata l'annua indennità di L. 500, con decarrenza de de-

terminarsi.

Magliono Camillo, giudice aggiunto di 2a categoria presso il irr-

bunale civile o penale di Leece, à destinato cm la funzioni
di pretore al mandamento di San Giovanni Rotonfo e gli à

assegnata l'annua indennità di mis ione al L. 6ÛÛ, COR ÖÛ•

correnza da determinarsi.
Caravolla Rodolfo, giudice aggiunto di ga categoria presso la

R. procura del tribunale civile e penale di Catania, è desti-

nato con lo funzioni di pretore nel mandamento di Aiello in

Calabria o gli à assegnata l'annua indennitt di L. 500, con

decorrenza da determinarsi.
Cardelli Vincenzo, giudico aggiunta di 2a categoria prono la Re.

gia procura del tribunale civile o posale di Milano, è desti-

nato con le funzioni di pretore al mandamento di Carpineto,
o gli o assognata l'annua indonnità di miss one di L. 500,

con decorrenza da determinarsi.

Loi Amedeo, giudice aggiunto di 2a categoria pressa la R. pro-
cura del tribunale civile o penalo di Cagliari, è destinato

con le funzioni di pretore al mandamento di Busachi e gli e

assegnata l'annua iniennità di L. 500, con doaorrenza da do-

terminarsi.

Pavone Carmine, giudice aggiunto di 2a cato¿oria presso il tribu-
nale civile o penale di Napoli, à destinato con le funzioni <ii

pretore al mandamento di Seigliano, o gli ò assegnata l'an-
nua indonnità di missione di L 500, con decorrenza da do-

terminarsi.

Ferri Giovanni Battista, giudice aggiunto di 2a categoria presso
il tribunale civilo e penale di Spoleto, è destinato con Io fun·

zioni di pretore al mandamento di Norcia, e gli è assegnata
l'annua indennità di missione di L. 530, con decorrenza da
determinarsi.

Mezzatosta Francesco, giudice aggiunto di 22 categoria presso il
tribunale civile o penale di Messina, à destinato con le fun-

zioni di pretore al mandamento di Calastano, e gli è asse-

gnata l'annua indennità di missione di L. 500, con decorrenza
da determinarsi.

Biffi Gentili Giovanni, giudice aggiunto di 2a categoria pressa la

R. procura del tribunale civilo o panale di Rom ò destinato
con le funzioni di protore nel mandamento di Sozze, o gli è

assegnata l'annua indennità di L. 500, o.n decorronza da do.
terminarsi.

Covoli Alessandro, giudica aggiunto di 26 eategoria presso il tri-

bunale civile o penale di Napoli, è destinato con le funzioni
di pretore al mandamento di San Marca in Lamis. o gli è
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'aspognag 1pnnua inder,inità di II 500, con deoorrenza da do-
.terminarsi.

Do MÿiË iupeppe, giudicagggiungo di 2a categýi presso 11 tri-
bunale civile e penale di Napoli, applicato all'âfielo' d'istru-
zione dei processi genali con l'annua ingenaith' di L. 'Ý00, 6
destinap co,n lo únzioni di pretore nel matidamento di No-

ceq Torinese, e gli, 6 assegnag l'annua indonnÍth di L. 500•
con deoorrenza da determinarpi, cessando dålÌa detta applica¯
zione.

Massarini Luigi, giudice aggiunto di 26 categoria presso il tribu-

ngle civile e penale da Forrara, è destinato con le funzioni di
pretore al mandemento di Casalbuttano ed Uniti, e gli è as-

segnata l'annua indennità di missione di L. 500, con decor-
renza da daterminarsi con decreto Ministeriale.

Lagrotta Ignazio, giudice aggianto di 2a categoria presso il tri-
bunala civile e penale di Benevento, è destinato con le fan-
zioni di pretore al mandamento di Cerzeto, e gli ð assegnata
l'annua indeanità di L. 500, con decorrenza da determinarsi.

Cilia Giovanni Arturo, giudice aggiunto di 2a categoria prosso
la R. procura del tribunale civile e penale di Messina, è de-
stinato con 13 fanzio.ni di pretore al mandamento di Rose e

gli è assegaata l'annaa indennità di missione di L. 500, con
decurrenza da determinarsi.

fae:oae Giusoppe, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tri-
bunale civile o penale di Catania, è destinato con le funzioni
di pretore al mandamento di Galanna e gli è assegnata
l'annua indennith di missione di L. 500, con decorrenza da
determinarsi,

191 Emanuele, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribu-
nale civil3 e penale di Cagliari, ò destinato con le funzioni
di pretore al mandamento di Founi e gli è assegnata l'annua
mdennità di missioae di L. 500, con decorrenza da deter-
mmars•.

Colasanti Saverio. giudice aggiunto di 2a categoria presso il tri-
Lunale civile e penale di Napoli, à destinato con le funzioni
di grctore al mandamento di Santa Severina, e gli ð asse-
gnata l'ennua indenaítå di L. 500, da determinarsi.

Gibertilii Carlo, giudice aggiunto di 26 categoria presso il tribu-
nale civile e penale di Bologna, ð desfinato con le funzioni
di pretore al mandamento di Mogoro e gli è assegnata l'annua
indeanità di missione di L. 500, con decorrenza da determi-
narsi.

Chessa Antonio Gavino Vincepzo, giudice aggiunto di 2a catego-
ria presso il tribunale civile e penale di Oristano, applicato
all'ufficio d'istruzione dei processi penali con l'annua inden-
nità di L 400, è destinato con le funzioni di protore al man-
damento di Senis o gli ð assegnata l'annua indennità di mis-
sione di L. 503, con decorrenza da determinarsi, cessando dalla
detta applicazione o dal percepire la relativa indennità.

Zecca Egidio, giudice aggiunto di 2a categoria presso la R. pro-
cura del tribunale civile e penale di Napoli, é destinato con

le funzioni di pretore al mandamento di Bannio e gli è esse-

gnata l'annua indonnitå di missione di L. 500, con decorrenza
da determinarsi.

Ealadini Franceseo, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tri-
bunale civile o penale di Macerata, è destinato con lo funzioni
di pretore al mandamento di Settimo Vittone o gli ð asse-
gnata l'annua indennità di L. 500, con decorrenza da deter-
minarsi.

Masciulli Ettore, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribu-
nale civile e penale di Roma, 4pplicato all'ufficio d'istruzione
dei processi penali con l'annua indennitå di L. 700, ð desti-
nato con le funzioni di pretoro al mandamento di Mareiana
Marina e gli è assegnata l'annua indennità di missiono di
L. 500, con decorrenza da determinarsi, cessando dalla detta
applicazione e'dal percopire la relativa indennità.

Lamonica Luigi, giudice aggiunto di 2a categoria presso la R. pro-

oura del tribunale civile 'e'penale di Leone, & destinÃto"oon
le funzioni di pretore al·mandamänto, di' Cainino Varano' e
gli'è assegnata l'annua-iódonnith di iniásiono di 500, con
decorrensa da determinarsi.

Ainodio'Franoegoo, giudios iggiunto di 2a categoria pressŠ'il tii-
banale civile e penale di Napoli, 6 destinato con le funzioni
di pretore al mandamento di Dolose gli 6 assegnata. l'anúna
indennità di missione di L. 500, con deoofrenza da determi-
narsi.

Tozzoli Lorenzo, giudice aggiunto di2acategorfa presso-laR.pro-
cura del tribunale civile e penale di Napoli, à dostinato ' oon
le funzioni di pretore al mandamento di Ittiri e gli 6 asse-
goata l'annua indennità di L. 500, con decorrenza da deter-
terminarsi.

Mancini Bernardo, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tri-
bunale civilo e penale di Lueca, applicato all'añi3io d'istra-
zione dei processi penali, con l'angua indennità di -L 400j·à
destinato con le funziooi di pretore nel mandamento di Sinnai
e gli è assegnata l'annua indennitå di mispione di L. 500
con decorrenza da determinarsi, cessando dalla detta appli-
cazione e dal porcepire la relativa indennitå.

ApostoliAttilio, giudice aggiunto di 26 categoria presso laR.pro.
cura del tribunale civile e penale di Acqui, à destinato con le
funzioni di vice pretore al mandamento di Aviano e gli è as-
segnata l'annua indennità di missione di L. 500, con decor-
ranza da determinasi.

Del Pennino Paolo, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tri-
bunale civile o penale di Napoli, à destinato con le funzioni
di pretore al mandamento di llocchetta Ligure e gli è asse-
gnata Pannua indennità di missiono di L. 500, con deoorrenza
da determinarsi.

La Russa Carlo, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribu-
nale civile e penale di Nicastra, è destinato con la funzioni
di pretore nel mandamento di Feroleto Antico e gli è asse-
gnata l'annua indonnita di L. 500 da determinarsi.

Deute Alessandro, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tri-
bunale civile o penale di Seiacca, à destinato con le funzioni
di pretore al mandamento di Mandas e gli è assegnata l'an-
nua indennità di missione di L. 500, con decorrenza da de-
terminarsi.

Ferrotti Luca, giudice aggiunto di 26 categoria presso il tribunale
civile e penale di Torino, ò destinato con le funzioni di pro-
tore al mandamento di Manciano e gli è assegnata l'annua
indennita di missione di L. 500, con decorrenza da determi-
DAPSl.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 17 maggio 1908:

Iorio Francesco, aggiunto di cancelleria della pretura di Seul, à
collocato in aspettativa par infermità per sei mosi, dal 1°
maggio 1908, con l'assegno pari alla metà dell'attuale suo

stipendio.
Piaggio Onofrio, aggiunto di cancelleria della pretura di Tre-

gnago, in aspettativa fino al 15 maggio 1908, à confermato
nell'aspettativa stessa per altri tre mesi, dal 16maggio 1908,
continuando a percepire l'attuale assegno.

Franco Nicolb, alunno gratuito nella 5a pretura di Palermo, in
aspettativa fino al 15 aprile 1908, è richiamato in servizio,
nella stessa pretura, dal 16 aprile 1908.

Con R. decreto del 17 maggio 1908:

Lipani Calogoro, già cancelliere della protura di Villaminozzo,
tramutato alla pretura di Caccamo, è collocato in aspettativa
per due mesi, dal 29 aprilo 1903, con l'assegno pari alla metà
dell'attuate suo stipendio.
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Con R. decreto del 14 maggio 1908 :

Lo Cascio Lorenzo, cancelliere della pratura di Campobello di Li-
cata, in aspettativa fino al 9 maggio 1908, à confermato nella
stessa aspettativa dal 10 maggio 1908, con la continuazione

dell'attuale assegno.

Economati dei beneficî vacanti

Con It. decreto del 23 aprile 1908,

registrato alla Corte dei conti l'll maggio 1908 :

Maffettone cav. Gennaro, deputato provinciale, à confermato por
un triennio membro del Consiglio d'amministrazione dell'eco-
nomato generale dei benefiet vacanti in Napoli

Subeconomati.

Con decreto Ministeriale del 18 maggio 1908:

Spanb Rodolfo è nominato subeconomo dei beneficî vacanti di Go-

race.
Culto.

Con R.doore'o del14 maggio 1908:

E stato concesso il R. Exequatur al decreto della Sacra Congre-
gazione del Concilio, col quale monsignor Pacifico Fiorani o

stato nominato amministratore apostolico della diocesi di Pog-
gio Mirteto, durante la vacanza.

E stato concesso il R. Exequatur al rescritto pontificio, col
quale monsignor Giuseppe Augusto Duc è stato nomi-

nato amministratore apostolico della vacanto diocesi di Aosta.
E stato concesso il R. Exequatur alla bella pontificia, con la

quale monsignor Angelo Samotetti è stato nominato alla sed
vescovile di Pescia.

E stato concesso il R. Exequatur al decreto della Sacra Congre-
gazione del Concilio, col quale mons. Federico De Martino ð

stato nominato amministratore apostolico dolla Diocesi de

Caiazzo.
E stato concesso l'Exequatur alle Bolle Pontificie, con lo quali

furono nominati:

Bonanni sac. Vito Antonio ad un canonicato nel capitolo cattoi

drale di Udine.

Leonardi sac. Luigi al beneficio parrocchiale di San Lorenzo m

Canflaggio, comune di Acqualagna.
Bertane sac. Michela al beneficio parrocchiale di San Cristoforo in

Banchette.
Ihnzo sac. Daniele al banofi:ia parroachiale di San Nicola di Bar

in Pratella
Soves sie. Carlo al banefisio parroechiale di Agazzano.

Con Sovrano determinazioni del 14 maggio 1908 :

E stata autorizzata la concessione del R. Placet alle bolle ve-
seovili, con lo quali furono nominati.
Barone rae. Gaetano al decanato, prima dignita, nel Capitolo eat-

tedrale di Tropea;
PI.sani sac. Domenico al canonicato vacante nel Capitolo catte-

drale di Policastro.

Con Sovrane determinazioni del 17 maggio 1908:

E stata autorizzata la concessione del R. Placet alla bolla veseo-

vile, con la quale il sacerdoto Giuseppe Zichichi ò stato ca

nonicamento istituito nel canonicato vacante nel capitolo cat-
tedrale di Trapani,

el å stata approvata la nomina del sacerdote Gerlando Caeciatore

al posto di cappellano sacramentale di Linosa.

Direzione generale del fondo culto.

Con R. decreto del 3 maggio 1908,

registrato alla Corte dei conti il 18 maggio 1908 :

Zappalk dott. Concetto - Cangini dott. Arcangelo, vice segretari

di carriera amministrativa nelle Intendenze di finanza con

l'annuo stipendio di L. 2000, sono nominati vice segretari di
carriera amministrativa di ga classo nella Dironone generalo
del Fondo per il culto con l'annuo stipendio di L. 2000, ai
sensi dell'art. 17, comma a, del regolamento approvato con

R. decreto 5 ottobre 1902, n. 405.
Acava rag. Giovanni - Viola rag. Egidio -- Minciotti rag. Ego,

vice segretari di carriera di ragioneria nelle Intendenze di

finanza con l'annoo stipendio di L. 2000, sono, col loro con-
senso, nominati vice segretari di ragioneria di 31classo nella

Direzione generale del Fondo per il culto con l'annuo stipen-
dio di L. 1500, ai sensi dell'art. 17, comma b, del regolamento
approvato con R. decreto 5 ottobre 1902, n. 465.

Manghi rag. Alberto, vico segretario di carriera di ragioneria
nelle Intendenze di finanza con l'annuo stipendio di L. 1500,
a nominato vice segretario di carriera di ragioneria di 3a

classe nella Direzione generale del Fondo per il culto con

l'annuo stipendio di L. 1500, ai sensi dell'art. 17, comma b,
del regolamento approvato con R. decreta 5 ottobre 1902,
n. 465, in soprannumero, giusta l'art. 2 dello stesso regola-
mento.

Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 25 aprile 1908,

registrato alla Corto dai conti il 15 maggio 1903 :

A Cesarano Arturo, già aggiunto giudiziario pros,o la R. procura
di Roma, nominato et i R. decreto del 29 dicembre 1907 giu-
dice aggiunto o destinato al osoreitare la funzioni di protoro
nel mandamento di Minerb o ovo assunso le detto funzioni ili

28 marro l003, o asegnata dal Petto giorno l'inisnaità d

alloggio in annae L 233.

A Lanzetta Gaetano, già agglanto giuliziario premo il tribunalo
civilo o penale di N9pali, nominato con R. decreto del 29 di-

carubre 1007 giudice aggiunto e destinato arl esarcitare lo

fontioni di pretore nel manrlamento di Accadia, ovo assunse

le dette funzioni il 27 maP7o 1909, è assegnata dal detto

giorno l'indennità in annue L 2000.
A OcchipLnti Francesco, g à aggiunto giudiziario presso la R. pro-

cura di Caltagirone, noinicato con R. deoroto del 29 dicom-
bre 1907 giudioo aggiunto o destinato ad osercitare le fun-

zioni di pretore nel mandamento di Traina, ovo assunse lo

dette funzioni il 28 marzo IDOS, o assegnata dal detto giorno
l'indennità di alloggio in annue L 200.

Ad Agapiti Ennio, già aggiunto giudiziario prosso la R. procura
di Ravenna, nominato con IL decreto dal 29 dicembre 1907

giudico aggiunto, ò destinato ad esercitare la funrioni di

pretore nel mandamento di Pennabilli, o;o Fassuneo lo dotto

funzioni 11 26 marzo 1908, ò as egnata dal detto giorno l'in-
dennità di alloggio in annue I 200

A Giunta Enrico, già aggiunto giuditi..r.o pr.mn gla R. procura

di Termini Imerese, norninato con R. decreto del 10 dicom-

bro 1907 giurlice aggiunto o denticato ad esercitare lo fun-

zioni di pretora nel mandamento di Palma Montachiaro, ovo

assunse le dette funzioni il 28 marzo 1908, ó assegnata dal

detto giorno l'indonnitã di alloggio in annuo L. 200

A Meloni Antonio, gik aggiunto giudiziario prena il tribunale ci-
vile o penale di Biella, nominato con R. decreto del 29 di-

cembra 1907, giudice aggiunto o destinato ad esercitare lo

funzioni di pretore nel mandamento di Cabras, ovo assunse

le dette funzioni il 27 marzo 1908, ò assegnata dal detto giorno
l'indennità d'alloggio in annuo L. 200.

A Do Michole Giuseppe, già aggiunto giudiziario presso il tribu-

nalo civile o penale di Oristano, nrminato con R. docteto del
20 dicembre 1907, giudice aggiunto o destinato ad esercitara

lo funzioni di pretore nel mandamento di Tortali, ovo assunse
la dotto funziosi il 23 marzo 1908, o assegnata dal detto giorno
l'indennità d'alloggio in annua L. 200.



515'! DAfZETTA UFFl01ALE DEL REGNO D' TTABA

MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

3' PUBBLICAZIONE
Conforsnemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. decreto

8 ettobre 1870, n. 5942:
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nuovi;
Si diflida pertantochiunquepossaaverviinteresse,cho.sei mesi dopo la prima delle ÿrescritte tre pubblicazioni delspresentd'avviso,

si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generäle nei
modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
detta

del delle
.

INTESTAZIONE DELLE ISCR1ZIONI rendita 'axirina
. . . .

-
di ciascuna

debito isertzioni isoriziono

Consolidato 54249 Balzano Nicandro fu Arcangelo, domiciliato in Rionero 161 25
3.75 */o Solo certificato Sannitico. Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . Lire ---

di usufrutto 15 ' 50

202476 Ferrari-Pelati Paolina di Giacomo, minore, sotto la cu-
ratela del marito Nullo Arcangelo, detto Carlo, domi- 1200 --

ciliata a Milano. Vincolata . . . . . . . . . . . . . » - -- --

112 t -

220459 Ferrari-Pelati Paolina di Giacomo, moglie di Nullo Ar-
cangelo, detto auche Carlo, del fu Carlo, damiciliata 2021 2'i
in Milano. Vincolata. . . . . . . . , .

.

. . . . .
» -----

1886 50

Roma, 21 aprile 1908.

Per il capo sezione Per il direuore generale Il direttore capo della P d,cisione

F. GAMBACCIANL GARBAZZl. S. PIETRACAPRINA.

RETrurrox n'urrESTAZIONE (ga pygggg
Bi 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 375 Oi0

miob: n. 541,081 d'iserizione sui registri della DireziODO g0Ber&Ï8
per L. 300 al nome di De Notaristefani Aldina fu Ferdinando,

moglie di Calderoni-Martini Michelangelo, domiciliata in Napoli,
fu ooal intestata per erroro occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministraziono del Debito pubblico, mentrechadoveva
invece intestarsi a De Notaristefani Maria-Catalda fa Ferdinando,
moglio ece., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
lifBda chianquo possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 agosto 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

RETTWCA D'MTESTADONE (2 pubb5$¢ŒŒÊO¾€).
Si a dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750x0, cioò:

n. 460,703 d'inserizione sui registri della Direzione generale (cor-
rispondente al n. 1,364,987 del consolidato 5 Ot0), per L. 60, al

nome di Rossi Luigia di Giuseppo, minore, sotto la patria potesta
del padre, domiciliata a Norvi (Genova), fu così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

straziono del Debito pubblico, mentrech) doveva invece intestarsi ;

a Rossi Angela-Maddalena-Luigia di Giuseppe, eee., como sopra
vera proprietaria della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state •

notifloate opposizioni a questa Direzione generale si prooederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 agosto 1908
Per i3 direnore generale

GARBAZZI.

RETTuncA D'UTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite del Consolidato 3.75 010, cioè:

n. 281,555, di L. 281 25 e n. 231,556 di L. 281.25, intestato a

Solbiati Emilia fu Andrea minore, sotto la patria potestå della

madre Mainetti Savina fu Luigi vedova Solbiati, domiciliata in

Milano, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni

dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè dovevano inveco intestarsi a Solbiati Rosa-Emilia fa An-

drea, eee, come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pbblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 agosto 1908.
Per il direttore generale

GARBAMI.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubblicaziorte).
Si à dichiarato che lo rendito seguenti del consolidato 3.75 0¡O

cioð: n. 278,582 d'inscrizione sui registri della Direzione generalo
(corrispondente al n. 1,108,403 del vecchio consolidato 5 Oi0 di
L. 300) per L. 225 - 210, al nome di Fabozzi Umberto fu Frave-
eesco Saverio, domiciliato a Trentola (Caserta) e le rendite
n. 326,077 di L. 108.75 - 157,50 già n. 1,188.527 di L. 223, con-

solidato 5 0(0 o n. 316,062 di L. 93.75 - 87.50 (giå n. 1,219,664
di L. 125 consolidato 5 Oi0) intestato a Fabozzi Umberto fu Sa-
verio, domiciliato a Gallarato (Milano), furono cosl intestate per
errore occorso nelle ind,ieazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechò dovevano invece inte-
starai a Fabozzi Nobile Umberto fu Saverio, domiciliato cae. co-
me sopra, vero proprietario della rendita stessa,
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 agosto 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

fra il Ministero d'agricoltura, industria e conuaercia e

li \iinistero del tesoro (Divisione portafojlio).
27 agosto 1903.

Con godimato Al netto
CONSOLIDATI Senza. co3ola '""*I

maturatiin oorso

3 3/4 % netto. 10378 00 10100 00 103.10 GB

3 1/2 % netto. 10290 28 101.13 28 10233 13

3 % lordo.... 7070 83 6950 83 69.72 70

COlNTOOILSI

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

2 AVVISO.
Quasta Direzione generale ha proceduto alla rinnovazione per

conversione nel consolidato 375 Og0 del certificato, consolidato
5 0(0: n. 133,140,527,440 di L. 50, intestato a Bezzio Luigi fu
Giovanni con vincolo ipotacario per la malleveria di Bezzio Er-
minio di Luigi nella sua qualità di ricevitore del registro, ed at-
tergato di cessione fatta il 30 maggio 1031 da Salardi Teresa fu
Giuseppe in proprio ed in rappresentanza dolla figlia minorenne
Bies, e da Bazz:o Delfina e Maria nubili, la prima vedova e le
altre figlio di Bezzio Erminio di Luigi, a favoro di Gargano o

Gargana Stefano fu Giuseppe.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il mezzo foglio

del suindicato certificato, contenente l'accennata dichiarazione di
cessione, é stato unito al nuovo certificato del consolidato 3.75 0(0
eme ,so in sostituzione formandone parte integrante, e che perciò
non ha isolatamente alcun valore.

Roma, il 27 agosto 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio.
Il prezzo medio del cambio pei certifleati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 28
agosto, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.93
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 28 agosto
accorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
deHi industria e del eownmerelo

Media dei corsi dai consolidati negozia,ti a contadi
nelle vario Borse del Itegno, determinata d'accordo

Bando di esami di concorso per 100 posti di alunno

IL MINISTRO SEGllETAllIO DI STATO
PER LE POSTE ED I TELEGRAFl

Visto il regolamento organico por l'Amministrazione dello po-
sie e dei telegrafi, approvato con R. decreto del 14 ott>bro 1906,
n. 546;
Visti i RR. decreti dal 5 aprile 1933, n. 140, e del 9 luglio 1938,

n. 481, cha modificano il regolamento suddatto;

Decreta a

Art, 1.

1. E bandito un esame di concorso par 400 posti di alunno
nell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi, moti dei quali è
riservata ai supplenti masahi dei riaevitori postali telegraflai o
meth agli estranoi.

2. Gli impiegati ed agenti dL ruola o fuori ruolo dell'Amm -

nistraziono non possono essere ammessi al concorso, fuorehð alla
precisa condizione che si presentino como estranei, posseggano
tutti i requisiti prescritti per questi o rinuneino, in caso di esito
favorevole, all'impiego che hanno ed agli emolumenti relativi.

Art. 2.

1. Tutti i suddetti posti sono disponibalt nollo Provincio de-
ecritte nell'elenco allegato al presente decreto, ondo i vincitori
del concorso saranno ripartiti nello Provincie stessa, secondo le
esigenze del servizio, e vi dovranno risiedere daranto tutto il pe-
riodo di alunnato, e per non meno di dua anni dopo conse.ruita,
la nomina di ufficiale, salvo all'Amministrazioae il diritto di di-

sporre altrimenti.
2. La prima destinazione dei vincitori del concorso sarà proy.

visoria dovendo essi, nei primi tre mesi di alunnato, frequentare
il corso di istruzione, di ou i all'art. 13 del presento decreto. Dopo
che abbiano conseguita l'idoneità nel detta corso sark loro aste-
gnata la destinazione definitiva.

Art. 3.

Gli aspiranti per essere ammessi al concorso devono compro-
vare, con l'esibizione di appositi doaumenti, di possedere i seguenti
requisiti :

1. Requisiti comuni a tutti i concorrenti:
a) cittadinanza italiana, risultante da certifleato del sine

daco del luogo di nascita;
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b) condotta incensurata, risultante da certiûcato del sladaco
del luogo ove l'aspirante risiede, e da certificato penale, rilasciato
dal casellario del tribunale sotto la cui giurisdizione è posto il
Comune di nascita del candidato;

c) sana e robusta costituzione fisica ed assenza di difetti
od imperfezioni che rendano l'aspirante inadatto ai servizi postali
o =telegraûoi, il che dovra risultare da certificato medico vidimato
dal sindaco. L'aceertamento della idoneità Asica, senza pregiu-
dizio dell'obbligo di presentare il detto certineato medico, è in fa-
oolta delfAtirministrazione, e sara fatto, eventualmente, mediante
visita di un sanitario di fiducia della stessa, a spesa dell'interes-
sato, nel espoluogo di Provincia, nel quale l'aspirante dovrà so-
stenere l'esame, prima che l'esame abbia Idogo;

4), avere conseguito la licenza ginnasiale o tecnica, il che
deve odniþrovarsi con la esibizione del titolo originale, o di un
oortineato autenticato dall'autorità scolastica competente.

2. Requisiti speciali per gli estranei (oltre quelli comuni);
e) avere compiuto il 18° anno di età e non oltrepassato il

25° a tutto il giorno 10 novembre 1908, scadenza del termine
utile per la presentazione della domanda di ammissione al con-
corso (atto di nascita legalizzato);

f) essere in grado di provvedere al proprio mantenimento
durante il periodo di servizio gratuito (dichiarazione del padre,
dèl tutore o di altra persona, che assiedri al concorrento i mezzi
di sussistenza durante l'alunnato gratuito) Tale dichiarazione
deve essere redatta in earta bollata da L. 1.20 con la firma au-
tanticata dal sindaco o da un notaio. Se il dichiarante è impie-
gato nell'Amministrazione, la sua firma può essere, in via oece-

zionale, autenticata dal direttore provmeiale, dal quale dipende·
3. Requisiti speciali per i supplenti (oltre quelli comuni) :

g) non avere oltrepassato il 30° anno di età a tutto il giorno
10 novembre 1908, termine per la presentazione della domanda di
ammissione al concorso (atto di nascita legalizzato) ;

h) avere prestato due anni di effettivo e lodevole servizio a
tutto il giorno fissato quale scadenza del termine utile per la pre-
sentazione della domanda. Questo requisito dovrà risultare da cer-
tificato in earta bollata da L. 0.60 della direzione, vistato dal-
l'Ìspettol·e distrettuale, e redatto nella forma seguente:
Si certifica che il signor . . . . . ha prestato servizio effet-

tivo e lodevole, in qualità di supplente, nell'uflicio (o negli uffici)
di

. . . . .
nel periodo (o nei periodi) dal

al
. . . . . . . e cioè per la durata complessiva di anni . . .

mési . . . e giorni . . . .

Egli, essendo tuttora iti servizio (oppure: avendo cessato dal
servisto per cause non iinputabili a cattiva condotta, soltanto
dal . . . . .) si trova nelle condizioni prescritte dall'art. 142 e

261 del regolamento in vigore, por essere ammesso al concorso
per posti di alunno, bandito col decreto . . . . . . . (data del
presente decreto), hella categoria supplenti.
Il servizio di cui alla lettera h) decorre dal giorno in cui il

candidato, debitamente autorizzato dalla Direzione, comincið a pre-
starlo effettivamente, nonostante che la nomina gli sia stata con-
ferita posteriormente, purchè, perð, in tale giorno il candidato
stesso si trovasse in possesso di tutti i requisiti necessari per
adquistare la qualità di supplente.

4. 'l'utti i documenti, oecettuati il certifloato di naseita ed il
titolo di studi, dovranno essere di data non anteriore a quella del
prŠsente decreto.
I concorrenti supplenti, o altrimenti impiegati nell'Amministra-

zione, sono dispensati dalla presentazione dei certificati di cui alle
lettere a) e b).

Art. 4.

poste e ,doi telegrati o corredata di tutti i documenti ohe conhpro-
vino il possesso dei requisiti indioati all'art. 3.

2. Nella (domanda il concorrente deve dichiarare esplicita-
mente:

a) in quale delle due oategorie supplenti od eettanei con-
corro;

fr) di accettare la residenza, che, in caso di riuscità, gli
verra assegnota dall'Amministrazione in und delle proviroid, di
oui all'art. 2, e di impegnarsi a risiedervi durante l'Albanato o
per non theno di due anni dopaconseguita la nomina di ufnela16.
Egli puð tuttavia indicare quale preferisee.
3. La domanda deve portare la data del giorno in cui viene

presentata, la firma intelligibile e per disteso del concorrente, de-
guita dall'indicazione del preciso recapito di lui.

Art. 5.

1. Il termino utile per la presentazione delle domattdo di am-
missiono al concorso scadra con tutto il giorno 10 novembre p. v.

2. Non saranno accettate, ancorchè prosentate a tempo de-
bito, le domande non aventi i documenti al completo o con docu-
menti irregolari, ritenendosi come tali anche quei documenti, peiquali non sieno state osservate tutte le norme delle quali a eennonell'art. 3.

3. Sopra ogni contestazione che potesse sorgere, sia riguardoalla data di presentazione di una domanda, sia in caso di even-
tuali ritardi attribuiti al servizio postale, sia quanto alla irrego-larità dei documenti, risolvera sempre inappellabilmente il Mini-
stero.

4. I concorrenti ammessi al concorso ne ricaveranno avviso a
tempo debito.

Art. 6.

1. Gli esami si terranno contemporaneamente con programmaunico delle sedi di :
10 Alessandria 11° Messina
2° Bari 12° hiilano
3° Bologna 13° Napoli
4° Cagliari 14° Palermo
5° Catanzaro 15° Potenza
6° Chieti 16° Roma
7° Cuneo 17° Torina
8° Firenze 18° Venezia
9° Genova 19° Verona.
10° Lecce

2. In ciascuna di dette sedi daranno gli esami i concarrenti
allievi della scuola di telegrafia teorico-pratica, istituitavi dal-
l'Amministrazione, nonchè gli altri concorrenti non allievi della
scuola, residenti in quella Provincia o nelle Provincie circonvi-
cine, come sarà indicato a ciascuno di essi nella partecipazione
di ammissione al concorso.

3. L'Amministrazione gladichora, eventualmente, sulla oppor-tunità di concedere il cambiamento di sede a quei concorrenti che
ne facessero richiesta per giustificati motivi.

Art. 7.

Gli esami vertono sulle materie indicate nel seguente pro-
gramma:

1. Esame orale e pratico (prova eliminatoria) :
a) elementi di telegrafia, fisica e chimica applicata alla te-

legrafia ;
b) trasmissione spedita di telegrammi col manipolatore

Morso e ricevimento esclusivamente ad udito col sounder.

1. Coloro che intendono essere ammessi al concorso debbono 2. Esami scritti:

p,resentare alla Direzione provincale delle poste o dei telegrafi a) italiano (una composizione) ;AA napoÏuogo nella Provincia, nella quale risiedono, apposita do- b) calligrafla (da giudicarsi dal carattere corsivo del can,
manda in carta bollata da L. 1.2() indirizzata al Minisfero delle didato sul lavoro di italiano);
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c) traduzione dall'italiano in francese con l'uso d<l <Liio-
nario)

d) due problami di aritmetica;
e) geografia dell'Europa

Non sara ammesso agli esami scritti il candidato che non ri-

porti la media di 7(10 dei voti complessivi dcilo matorio dell'esame
orale e pratico.

Art. 8.

Gli esami avranno luogo noi giorni seguenti:
a) dal 10 novembro al 5 dicembre esame orale o pratico ;
b) 9 dicembre osami scritti: italiano, calligrafia o tradu-

zione dall'italiano al francese;
c) 10 dicembre esami scritti: aritmotica o yografia.

A r t. D.

1. 11 giudizio sull'esame crale e p-atico sarà dato da appo-
sita Commissione per ciascuna sede d'esame, nominata dal mini-

stra o composta di tro funzionari, una dei quali almeno dovrà

essere di grado non inferiore a primo segretario.
2. Il giudizio sugli esami scritti sarà dato da dus Commis-

sioni centrali nominate dal ministro e composto ciascuna di tro

funzionari, tutti di grado non inferiore a primo segretario; una
per l'italiano, la calligrafia el il francoso; l'altra por l'aritmetica
e la gergrafia;

3. Ogni esaminatora disporra di 10 voti per ciascuna materia

corrispondento ad una lettera del programma.
4. Lo Commissioni centralt riuniranno la votazioni degli

esami scritti con quelle dell'esimo orale o pratica, o formeranno
due elenchi distinti di graduatoria dei soli vincitori dei posti
messi a concorso: una dei supplenti, l'altra degli estranoi.

5. Ove rimangano scoperti dei posti riservati ad uno dei

gruppi di conecrrenti, tali posti andranno a benefleio dell altro

gruppo.
Art. 10.

Non potrà essera compreso fra i vincitori il candidato che non

riporti la media di G¡lu det voti compÌossivi su tutto lo materie
d'esame.

Art. 11.

1. Nell'ordino di nomina ad alunno, i supplenti, limitasamento
alla metà dei posti cho ò loro riservata, avranno la procedenza
sugli estranoi.

2. Nel conferimento dei posti riservati agli estranei si dark,
in misura del 10 per cento, preferenza ai vinoitori che siono mu-

niti del diploma di ragioniere.

Art. 12.

Chi per qualsiasi motivo, salvo che per causa di servizio mili-
taro derivante da obbligo di leva, non raggiungerà nel giorno
stabilito la residenza, o provvisoria o definitiv

, assegnatagli, de-
cadrà dal diritto a conseguire l'impiega.

L. 250 per ogni giorno di servizio etist'Ivamento prestata.
2. La stessa in-lennità sar\ parimento carrigesta agli alanni

provenienti dagli estranet nel solo caso che sian i dest.nati, por
fatto dell'Amministrazione, a prestaro servizio in residenza di-
versa da quella della loro famigha e pel tempo la cui vi riluar•

ranno.

Act. 15.

1. Gli alanni, dopo un periodo di alunnato non minoro di soi
mesi, saranno nominata utliciali postali-talegrafici a L. 1200 per
i fro quarti delle vacanze dei posti, giusta l'art. 140 del regola-
mento organico vigente, purché abbiano sostenuto con buon esito
l'esamo di cui all'art. 13.

2. Se dopo un anno di servizio dalla decorrenza della nomina
ad alunni non abbiano conseguito la nomina ad ufficiali sarå
confermata loro o corrisposta l'mdennith giornaliera di cui all'ar-
ticolo precedente.

Art. 10.

A nessun candidato competono comp:nsi o rimborsi di sposo di
viaggio por recarsi alla sede d'osamo e ritornarne, ne por raggiun-
gare la residenza, tanto provvisoria cha deSoitiva, ello gli sarà
assegnata.

Roma, addl 22 agosto 1908.

Il ministro

SCH A NZ ER.

Allegato al decreto Ministeriale
del 22 ogosto 1908.

Elenco delle Provincie, nello quali sono disponibili i posti di
alunno messi a concorso col decreto Ministeriale suddetto:

Alessandria Fa lova

Belluno I a-ma

Bergamo Pavia
Bologna Pireenza

Breccia Porto l\faurizio

Como llavonna
Cremona Proggi> Emilio
Cuneo liongo
Ferrara Sondrio
Forlì Torino

Genova Treviso
Mantova Udine

Milano Venezia

Modena Verona
Novara Vicanza.

MINISTERO DELL'INTERNO

Amministrazione degli archivi di Stato
Art. 13.

1. I vincitori dal conearso nominati aluani dovrannofroluen-
tare un corso toorico-pratico di tra mesi sull'apparato telegrafico
Hughes, nella località cho sara a ciascuno assegnata como desti-

nazione provvisoria.
2. Al termino del coro dovranno sostenero un esame di co-

AVVISO DI CONCOllSO

per l'ammissione de diciotto atuani egli zmýeghi di seconda
categoria.

In esceuzione del decreto Ministoriale in data 1° corrento, é
aperto un concorso por l'ammissione di diciotto alunni agli im-

pacita a prestare speditamento servizio in lines su dotto ap-
parato.

3. Chi non rius3irl all osame modosimo potri ripotero la

prova dopo altri tro mesi, o nel caso di esito ancora negativo
sarà licenziato dall'impiego.

4. Superato il detto esame di capacith, gli alunni avranno la
destinaziono definitiva.

pieghi di seconia categoria nell'Amaninistrazione degli archivi di
Stato, giusta le norme stabilite dal regolamento generale, appro-
vato con R. decreto 9 settembre 1932, n. 443.
Lo domande di ammissione agh esami, dirotta al Ministero del-

l'interno, dovranno essera presentate, non più tardi del 30 set-
tombre prossimo venturo, alla prefettura della Provincia nella
quale gli aspiranti hanno residenza, o dovranno avere a corrodo
i seguenti documenti:

Art. I I.
1° atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale,

1. A tutti gli alunni pravenienti dai supplanti sari corr¡spe- dal quale risulti che il coacorrento ha compiuto l'età di 18 anni,
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o non oltrepassata quella di 30 alla data del 1° agosto corrente
anno;

2 certificato di cittadinanza italiana;
3* certifloato di buona condotta, rilasaiato dal sindaco del

Comuno ove il candidato ha il suo domicilio o l'abitualo residenza]
debitamente legalizzato;

4 oettificato medico, debitamonte legalizzato, comprovante che
il candidato ha l'attitudine fisiaa all'impiego cui aspira; il Mini-
stero ai riserva la facoltà di sottoporro il candidato alla visita di
un sanitario da esso delegato ;

56 documento comprovante che il candidato ha ottemperato
alle disposizioni delle loggi sul reclutamento ;

6 certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziale;

7 diploma originale di licenza liceale.

II concortente dovrå fare dichiarazione esplicita (che potrå es-

sore ospressa nella stessa domanda) di accettare, in caso di no-

mina ad alunno, qualunque residenza e di aderiro alle nuove

norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostituzione
della vigente legge sulle pensioni, e che potrà cessare di avero

offetto por gli impiegati°ohe vanno ad assumersi in servizio.

Tanto la domanda, quanto i documenti allegati dovranno es-

sere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo: i certifleati
di cui ai numeri 3 e 6 dovranno essere di data non anteriore al

1° maggio corrente anno.
I concorrenti riceveranno avvisa dell'esito della loro domanda

per mezzo delle rispettive prefetture.
Essi dovranno sostenero due prove scritte ed una orale.
Le prove scritto avranno luogo in Roina nel mese di dicembre

prossimo venturo nei giorni che saranno indicati con altro avviso.
La prova orale seguirà pure in Roma nel giorno che sarà fatto

conoscere a ciascun candidato che avrà superate lo prove
scritte.
I concorrenti vincitori del concorso saranno nominati alunni

secondo la graduatoria dei punti riportati; duranto il periodo di
tirooinio pottanno ricevere una indennità mensile non eccedente

le L. 100.
Gli esami seguiranno con l'ordine e sulle materie indioate nel

seguento programma:

SCRITTO:

Primo giorno:
1 narrazione, in lingua italiana, d'un avvenimento storico;
2° calligrafie.

N. B. - (La prova di calligrafia sara desanta dalla scrittura

della narrazione storica e il voto sark complessivo - art. 41 del

regolamento generale).
Secondo giorno:

1 traduzione, in lingua italiana, di un brano di testo olas-

sion latino ;
2 traduzione in lingua italiana, di un brano di testo clas-

sico francese, o spagnuolo o tedesco a scelta del candidato.

ORALE:

1 storia politica d°Italia dalla caduta dell'Impero romano

fino a noi;
2° organizzazione dell'amministrazione pubblica in Italia -

Ordinamento ed attribuzioni dei dicasteri centrali e dogli uffici
provinolali;

3 aritmetica.

Roma, 14 agosto 1908.

Pei diret¢ore generale dell'Amministrazione civile
GIRARDI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale delPinsegnamento professionale

CONCORSO alla cattedra di professore straordinario di lingua
italiana nella R. scuola media di studi applicati al com-
mercio in .Bologna.

E aperto 11 concorsa al posto di professoro straordinario, nella
R. scuola media di studi applicatt al commercio in Bologna, per
la cattedra di lingua italiana, per tutte 19 classi della souola, fino
al limite massimo di 18 oro settimanali di lezione.
La nomina sara fatta per un biennio, in via di esperimento, du-

rante il qual periodo di tempo sara corrisposto lo stipendio an-
nuo di L. 2403 lordo, da pagarsi sul bilancio della scuola.

Ovo l'esperimento risulti favorevole, il candidato preseelto sarà
mantenuto in ufficio e potra essere nominato ordinario con lo

stipendio annuo lordo di L. 3000.
I professori ordinari della scuola non possono avere altri ufBei

fûori della scuola, salvo speciale o temporanea autorizzazione.
Le domande di ammissione, stese su carta bollata da L. 1.20,

dovranno essere spedite al Ministero d'agricoltura, industria o

commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento professionale),
in plico raccomandato con ricavuta di ritorno, o dovranno perve-
nire al Ministero non più tardi del 15 settembre 1908.
Non sara tonato conto dello domande o dei documenti, che giun-

gessero dopo il termine sopra indicato, anche se presentate in

tempo agli ufnai di spedizione.
Il concorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice ha fa-

coltà di chiamare ad un esperimento di osami i candidati ritenutit
preferibili per i titoli presentati.
Tanto nel giudicato del titoli, quanto nelle prove di esame, sarå

tenuto spesiale conto delle esigenze degli insegnamenti in un

Istituto medio di studi commerciali.
La Commissione giudicatrice non fark dichiarazione di eleggi-

bilith, ma proporra, con relazione motivata, non più di tre candi-
dati, in ordine di merito e non mai alla pari.
Alle domande d'ammissione al concorso dovranno essere uniti
i seguenti documenti obbligatorî ;

1 atto di nascita autenticato a termini di legge;
2° certificato medico di sana e robusta costituzione, autenti-

cato dal sindaco;
3° oertificato di buona condotta rilasciato dal sindaco ed au-

tenticato dal prefetto;
4° certificato d'immunità penale:
5° diploma di laurea in lettere italiane;
6° notizie sugli studi compiuti e sulla carriera didattica per-

corsa. Tali notizie, redatte in carta libera ed in (forma sintetica,
dovranno essere comprovate dai relativi documenti.
I documenti, di cui ai nu. 2, 3 e 4, dovranno avere data non

anteriore a quella del presente avviso.

I funzionari di ruolo di amministrazioni governative e gl'inse-
gnanti di scuole regie, o pareggiate, dipendenti dai Ministeri del-
l'agricoltura, industria e commercio o dell'istruzione pubblica, sono
dispensati dal presentare i documenti di cui ai nu. 2, 3 o 4, ma
dovranno sostituirli con un certificato del capo diretto dell'Ammi-

mistrazione, comprovante la permanenza in servizio alla data del

presente avviso.
Ai documenti obbligatorî, i concorrenti potranno aggiungere,

tutti quegli altri titoli e pubblicazioni, esclusi i lavori manoscritti,
che valgano a dimostrare la loro attitudine al posto cui aspirano.
Tutti i documenti e le pubblicazioni dovranno essere numorati

in corrispondenza di apposito elenco in carta libera, che il con-
corrente dovrå presentare in duplice copia.
Nelle domando dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per

la restituzione dei titoli presentati dal concorrenti.
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I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spese
<\el \Iinistero.

Dello pubblicazioni, che potranno venir restituite anche in piego
a parte, il Ministero non assume responsabilità in caso di oven-

taale deterioramento o dispersione.
Nessuna ccmunicazione preventiva sark fatta dal Ministero in

ordino alla regolarità delle domande o dei documenti presentati
dai concorrenti.

Roma, addi G agosto 1908.
Il ministro

F.COCCO-ORTU.

parte non Ugttale
DIA¯ELIO ESTE¯ELO

La Rosnia-Erzegoviua seguita ad interessaro l'opi-
niono pubblica in Austria. Perc:o la Zeit ha voluto in-
tervistaro un ragguardevolo uomo di Stato austriaco.
L'intervistato ha detto che l'introduzione della Costitu-
zione nella Eosnia-Erzegovina deve essero preceduta da
determinati accordi internazionali. Le grandi potenza
non farebbero grandi difficoltà all'annessione della Be-
.snia-Erzegovina: per lo meno 10 praticho fatte finora

per tastaro il terreno, e cho non sono ancora compiute,
fanno croloro che difficoltà non ci satanno. Sarebbo
prematuro parlare già del modo in cui avvertebbe la

riorganizzaziono costituzionale della Bosnia-Erzegovina.
Ciò che si farà ò già stato stabilito nello linco di mas-
sima. I progetti del Governo austro-ungarico tengono
conto dell'elevata intellottualità delle popolazioni bosno-
erzegovesi, lo quali saranno ammesse per quanto ò pos-
sibile a partecipare all'amministraziono pubblica.

« Non si dove però dimenticaro - ha soggiunto l'uomo
di Stato - che le condizioni speciali esistenti tuttora
nella Dosnia-Erzegovina richiedono assolutamento certo
limitazioni dei diritti politici. Il ministro comune delle
finanze falk nell'imminento sessiono delle Delegazioni
ampie dichiarazioni, che ò da credersi saranno soddi-
sfacenti ».
Interrogato sulla propaganda pansorba, egli ha detto

,

che questa esiste realmento ed ò praticata da alcuno '

teste esaltate. L'Austria prendo quindi le sue misure,
soaza tuttavia attribuire all'agitaziono panserba un'im-
portanza eccessiva.

e

Il Senato holga ò risoluto a spingero coergicamento
la discussiono sul Congo. La Commissione specialo della
Camora alta, incaricata di esaminaro il progetto di ri-

presa, si ò riunita lunedì scorso dopo mezzogiorno. Con
2 voti contro 0, essa ha opposta la questione prelimi-
nare ad una proposta del barono di Sólys-Longchamps,
radicale-socialisth, tendente ad afTormare cho la ripresa
doveva far.si senza condizioni e cho una inchiesta com-

plementaro era necessaria prima di annettore. Lo con-

clusioni del rappo to di Kint de Roo.lebeeko - conclu-
eioni favorevoh alla ripresa quala ò stata proposta -
sono stato adottato con 10 voti contra 4 cd una asten-

Fione, quella del conte Globot d'Alviella, liberale. Questi
vott della Commissiono cialo in icano sufficiente-

Si ö molso occupan, noi circoli politici, della crea-

zione d'un nuovo dipartimento ministoriale dello co-

lonie. La voco corsa cho questo portafoglio sarebbo of-
ferto a Fúlex Fuchs, vice governatoro del Congo, non ò
fondata. Fuchs sarà nominato governatoro generale della
colonia. Egli appartiene, d'altronde, all'opiniono liberalo
e potrebbe difficilmente figurare in un Gabinotto cattolico.
Si dà come probabilo ministro dello colonio Honry

Carton do Wiart, deputato cattolico di Bruxelles ; ma
al momento della creaziono del nuovo dipartimento
avrà luogo un rimaneggiamento ministorialo radicale,
divonuto tanto più necessario dopo la tensione delle re-
lazioni fra Echollaert e Woeste.

11 ministro neerlandeso De Reus, di passaggio por
Parigi, è stato intervistato da alcuni giornalisti pari-
gini sulla sua espulsione da Caracas e sulla politica del
presiden to Castro.

« Il presidente Castro - avrebbe detto Da Reus -
trova sempra qualche pretesto per sollevare incidenti
con gli altri Stati. Prima ha avuto a che faro con gli
Stati Uniti, poi con la Francia, ora con la Gormania.
Il popolo venezueliano non ama Castro ; ma esso ò po-
vero ed impotento contro il dittatoro.
« La rottura fra l'Olanda e il Venezuola ha portato

un gran colpo al comnorcio di transito o alla naviga-
zione di Curacao.

« Una dello cause che hanno condotto lo difileolth
fra il generale Castro e le possessioni olandesi ò la
mancanza d'un trattato d'estradizione. Il dittatore lo
desi lerava, ma il Governo neerlandese, sapendo qualo
clasticità poteva avere un tale trattato, cho Castro fa-
rebbo servire contro i suoi avversari politici rifugiati
nello Antillo olandesi, l'ha respinto.
« Da parto sua il Govorno olandese ha tentato, senza

successo, di concludero un trattato di commercio con

il Venezuela. Il risultato sarebbo, d'altrondo, molto

problematico; i diritu d'importaziono al Venezuela si
olevano in media al conto por conto, mentre cho
la media dei diritti a Curacao non ò che di
circa il 3 por cento. La tariffa vonezueliana può essero
arbitrariamento elevata del 23 per cento dal prosidento
Castro quando 10 giudicasse necessario ».

Un telegramma dal Marocco, ricevuto iori dal Go-
verno francese, annunzia che Mulay llafid ò stato pro-
clamato a Larrache, a Rabat, ed a Sales.
Abd-el-Aziz avrehbo l'intenzione di raggiungero la

costa a Casablanca, accompagnato soltanto dallo persono
del suo seguito.
I suoi contingenti sono infatti ritornati nello loro

tribh.
Sugli avvenimenti susseguitisi in quosti ultimi giorni,

i giornali parigini pubblicano la seguento nota:
« Nei circoli politici si c>nsidera con calma la s°-

tuazione al Marocco. Si ò convinti della necessità di
non intraprendero prematuramonto scambi di veduto
por il riconoscim nto di Malay Ilafi1. Si considera in-
fatti che la potenza cho non osservasso un'attitudino
riservatt impegnerebbe gravemente la sua responsabi-
lith. Mulay Afi I ha biangno del cancer to dello potenzo
firmatario dell'atto di Alg-sira<. S: f:sso riconosciuto
affiettaLvnenin strebbo forse poi troppo tirdi por otto-
noro na lui la garanzio relative aTomorvanza di quanto
atto o I: Potecto cha avasero proa Uniz ativa del suo
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riconoscimento si troverebbero in qualche mogo respon-
sibill'yerso le altre potenze firipatarie'dèll'applicazione
plicíiore d.egli impegni assanti dali ooiò pyso (En-

I,n queste condizioni sembra preferibile di non pre-
cigitáre gli avvenimenti; e guesto Inod di vedere, d'al-
tronge, c.ome si essicura da buong fonte, è quello di
utte"le potepze ».

LE GRANDI MANOVRE COMBINATE

S. M. il Re, ricevendo ieri mattina a bordo della
Fïttorio Emanuele, il sindaco di Portoferraio, la Giu nta
inunicipale, il sottoprefetto e le autorità giudiziarie lo-
li, elipresse al sindaco i suoi ringraziamanti per l'ac-

poglienza fattagli dalla popolazione e si complacquo
dello sviluppo industriale dell'isola, fAcendo auguri per
la prosperità di Portoferraio e dell'isola dell'Elba.
Al ricevimento assistette S. E. il ministro della

marina.

Alle ora 17 Sua Maesti sbarco dalla Yittorio Ema-

nuele, accolto alla darsena al suono della banda comu-

nale, dalie entusiastiche acclamazioni della falla e delle

associazioni cittadine cot loro vessilli.

S. M. si reco in landeau alla Villa Napoleone a Sr.n

Martino.
Lo accompagnavano S. E. il ministro Mirabello, il

generale Brusati, il generale Trombi ed il comandante
Garelli; 10 seguivano in altre carrozze il sindaco di

Poetoferraio, Damiani, gli assessori e i sindaci di Rio
Marina e Capo Liveri.
All'iggresso della villa S. M. veane accalto dal pro-

prietario, on. Pilade Del Buono, che fa- guida al So-

Vrano nella sua visita alla casa di Napoleone e allo

splendHo parco.
S. M. il Ro no riporto una gratitissima impressiono

ell esternò ripetutamente la sua ammirazione per il

meraviglioso panorama circastante.
Il Re s'interessò dei ricordi napoleonici o dello col-

lezioni illustranti i minerali e la fauna dell'isola, el

espresse ripetuti rin¿raziamenti all'on. Del Duono.
Alle oo 18 S. M. ritornò in città, ove tutti la pa-

polaziouo gli rinnovò una calorosissima dimostrazione.

Je sig,nore, lungo la darsena Umberto I, gettavano
fl ri nella vettura reale.

Il Sovrano tornò a bordo della Vittorio Emanuele
alle 18.30.
Stamane, allo 6.30, S. M. il Ra è sbarcato dalla co-

razzata Vittorio Emanuele, ha percorso in carrozza la

strada provincialo marcianese, accompagnato <la S. E. il
ministro Mirabello o dal seguito, e si è recato a visi-

tare gli Alti Forni o gli aÌtri impianti delle ac-

ctrierte.
Durante la visita S. M. era accompagnato dall'ingo-

gnore Biancotto, funzionante da direttore della Società

Elba, e dallingegnere Darbleri, direttore tecnico degli
Alti Forni.

Il Ite si e interessato vivamente degli igpignfi, intiu-
striali, assistendo ad una colata di ghisa el ppprimendo
ripetutamente il suo compiacimento pel grandioso svi-

luppo dello stabilimento.
Gli operai lo hanno acclamato entusiasticamente.

Alle ore 9.15 S. M. il Ite, ossequiato dal pindaco,
dagli assessori e dal sottoprefetto si è imbarcato al pon-
tile della Società Elba ed è ritornato a b.>rdo della

R. nave Vittorio Emanuele.
Alle 10.10 la Vittorio Emanuele con a bordo il So-

vrano è partita da Portoferraio.

Da Vado, nella giornata di ieri, la decima, si ebbe notizia che

il partito B permane fuori della Spezia sotto la protezione dei
forti.

La Lombardia, coi sommerg:bili, era in Savona, parime ito pro-
tett.a dalle torpediniere.
Spezia e Ganova, durante il giorno, erano sorvegliate da c>ntro,

torpediniere del partito A.

Nel pomeriggio di ieri l'altro la torpediniera sommergibile Glauco
esaguì un lancio valido contro la Vator Pisani, che ineroolava

sulla linea del blocco.

La torpediniera Cigno lancio versa sera validamente c>ntro

l'Umberto che fu costretta a rifugiarsi a Portoferraio.
La base passeggiera di Portofarraio ultimo i lavori di aP2con-

tamento il 2ô a mezzodl.

S. A R. il duca di Genova con il capa dello stato magg oro•

della marina si recò in automobile ad ispezionare 11 teatro delle,

operazioni e l'accampamento spingendosi fino a Carcaro.

Iormattina dal porto di Genova particono por Livorno i vap,ril
ausHiari Sicilia, Lombardia e Sannio, della N. G. LQ ianto prima.
salpera pure la nave ausiliaria Catania.
Le prime tre navi eseguiranno le operazioni di imbarco a Li-

vorno.

Sulla Sicilia, che pirti iormattina, s'imbarcarono 1150 uomini

di truppa componenti il 103 reggirnento fanioria e il comando

della brigata Sicilia.

Sul vapore Lombardia, partita da Ganava nollt stema matti-

nata di ieri, si aubarcarono 1303 aoraini di truppa componenti il
10" reggimento fanteria.
Il ßannio, partito da Ganova alla 0, imbarco £81 uomini e cieä

una e mpagnia di zappatori, una b,gata e due batter e da mon-

tagna e uno squadrone di cavaleria Lucca, una. Latteria 87b de1

7° artigheria, una sezione radiotelegrafica can servizio di sanita,

e sussistenza. Avrà nella stive 330 installazioni per cavalk e

33 box per cavali di ufficiali. Imbarcherà inoltre 6 zattere per

sbarco.
ll vapora Catania effettua le operazioni di imba,reo a Genova

alla calata Federico Guglielmo, i cui cancelli alle 12 furono chiust

al pubblico.
Nol,le due stive si posero 136 installa.zioni per cavalli e a bordo

si imbarcarono 424 uomini di truppa, e elob 20 utliciali, una com-

pagnia del 3° artiglieria da, fattezza, can una batteria di pblai d a

149, una colonna di munit,ioni del comando della 3a compagaa
treno con una sezione-treno, una e>mpagnia ferrovieri con parco,
un parco fotoelettrico laggiero, un parco aereostatica; 23 carri di

artiglieria; 143 quadrupedi e altro materiale.

Su quosto piroseafo prese imbarco l'on. generale Pollio, espo
dello stato maggiore dell'esercito, col colonnello Lequio, i tenenti
colonnelli Diaz e Sottile, il camandanta O:sini o il tenoate Pri-

merano, tutti dello stato maggiore.

A bordo di tutti i quattro piroscafi imbarca pure un drappello
di zappatori del genio con materiale pontile di sbarco,
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La Commissione por le operazioni di imbarco é presieduta dal

tanen'e colonnello Borrelli,

La rotto sopra iari è partito da Genova il materiale sanitario
<lella Croco Rossa per Carcare o Albenga.
A Carcaro sara stabilito un ospedale da campo completo di 50

lett', <bretto dal capitano midico prof. Itolando, che avrà ai suoi

ordini il t=nonte rundico Parod' ed II sottotenento medico Garbino.

Sono inoltre addetti a quest'ospoiale il tenente farmacista Da

Ferrari, 11 sottotenente contabile Crimini e 11 sottotenente com-

missarm Carretta.

A Carcare si reen pure l'ambulanza n. El, con materiale com-

pleto per 21 rualati, comandata dal teneate medico Italo Bocea.

Ad Albenga si recarono le anthulanza 18 e 10, comandate ri-

speainmente dai tenenti mediet Po e Giudico, con materiale iden-
tico all'ambulanza n. 51. Sono addetti all'ospedalo e alle ambu-
larza circa 80 uomini.

Gli ufficiali medici o il personale sanitario sono partiti per lo
Its estive destinazioni ieri alle oro 10.53.

NOTIZIE VAILIE

quale fiducia si nutra qui par la sua p>litica epr quella del-

l'Italia.

Rgli conosco le forme convinzioni cho regnano in Austria

sull'alleanza con l'Italia e sulla Triplico. 11 viaggio dell'oa. Tit-

toni d mostra nuovamaata cho, sa dua uomini di Stato della Tri-

place hanno una intervista, il rappresentanta del terzo S,ato della

Triplice vi partecipa sempre col pensiero.

COSTANTÏNOPOLI, 27. - 11 nuovo ministro della guerra, ma-

resciallo All Itza Pasen, e l'ex patilarea armoao, mons. Ismar-

lian, sono giunti a Castantinopoli.
Parecchi precoli vapori si sono recati fino a Santo Stefano ad

incontrare il vapore postale di Francia che li avova a bardo.

BUENOS-AYRIP, 27. - Si assicura che la Camera, in seduta

segrata, ha approvato il progetto relativo agli armamenti.
NEW-YORK, 27.- Un dispaccio da Mac Alaster dico che dalle

miniere di IIeleyvillo (Oklahorna) sono stati e>tratti 27 cadaveri

di minatori.

BUENOS-AYRES, 27. - La Camera h2 approaato a grando
i maggioranza un progetto che autorizza 11 Gor orno a destinare

undiet mil.oni di sterlino all'aumento della flotta e al rinnova-

mento dall'artiglieria da campagna.
TANGEltl, 27. - E' giunto il Pascia di Larrache.
El MeneLi ha offerto un prans a tuttL i ÎUnfl0nari 001 TOg.mo

at zista ed ha assicurato che garant,seo i loro bo:n o lo loro

persone
IT A L IA• KARLSBAD, 27. - Il Re Elearlo VLI b giunto alla era 1245

5. R. T1ttoni a119estero. - Iert S. E. Tittoni

con la itmiglia ò partito da Tulla sul Danubio a bordo del va-

pore Ilabdour¿.
L'on. ministro partirà nei primi di settembre per Salisburgo,

ove av-a lu>go, 11 4. l'intervista fra l'on. Tittoni ed il ministro

austro-un¿trico degli alfari estori, barono 11 Aehrenthal.

I 7aianssel storlo1 111111tar1. - Anche i corpi
& etrebineri Reau el i re:Ritn•nti di cavalleria, como i b r-

sig'ler, I granat eri e l'arti¿lioria, 1stituiranno il Museo dei ri-

chil Morici t'« lla loro arms.
QueblL Niuset. a¡qwna comptuti, por cura del Comitato dell'espo-

m:zione, stranno iluniti t itti in occasione delle festa del 19116

:nello salo <'el inonumanto a Vittorio ELûßßUOlO.

Mov1112ento cox11tnerciale.- Il 20 corrente
farono carredi a Genova 817 carri, di eut 22 di carbone pel

el ò disceso all'Hòtel Savoy, ove ha fatto e lacono Vi hanno as-

stito Lawrence Townsend ed il rainistro russo de :li affarx esteri,

Iswolstky. Il presidente del Consiglio francese, Cld.nencoa, ind -

sposto, à stato obbl.gato a declinare l'insi a

Dopo la colazione 11 Ra hr fatta una pawgg ata in carron'.

EllUXELLES, 27. -- Seato. - Si discute u er otto di legge

per l'annessione del Congo al Helgio.
Il presidente del Consiglio, Schollaert, d ce che il pine asco-

gl:o con viva simpatia il soto affirmatoo emem dalla Caaw.a

dei rappresentanu e d:eo spo:ara the d acto la r-t flohork c.

grande maggioranza.
Il lavoro fa largo, penoso e ddli iliss.mo ma il risultato fa no-

tevole.
Sedlaart espone quindi lo grawli linea della Carta co'oniale e

rileva la perfetta organizzazione che nel Irova spazio <i 23 annt

alcuni ufic all, fur:conart e mogistratt hanno <!ato al Cong;
comme ela e 155 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 313,
di eut 100 di caabone pel commercio e 49 per l'Amo:inistr..z.or.o
ferro suru; a +tvona ne furono caricatt 103, di cui 99 di car-
Lone i tl comu.erão a 31 por l'Amministraziona ferroviaria; a Li-
vornt u', di en 8 di carbone pel couancreto; e a Spezia 00, di
cut 31 <1: carbon per l'\muitnisuez'ono ferroviaria o 5 di car-
bor a pu commercio.

AIorina 111111tare.-- E plunta a Messina la R nave
Ctertatene por prove idrauhehe alla caldale. Compiuti i lavori la
Cterteta.w si re:hora alla sua staraono di Creta-LaFieramoaca
à partits da Hoston per Halifax 11 20 care.

Marinn um2ercantile. Da N· w York è partito
per Napoli e Genma l'Eseropa, della Velon -- Da Buenos Alf33
4 partito per Gerova 3 Toscana, deÌla Scelen Itaba.

belga.
La missione che il Delpo si :19 inga a e ropori o g·ande o

gravosa; il Sceat> a>n si r flaseri di preiders, la ¡arti cho gli

spetta. Hista osa, per ria,coo;il lihaout, ,1àrauselto.

lill L tiffA O.17] D1L f 1. pravrà 111 D' O?;161LZ112,

Voi lacentterete con gratitubne (U_n3 wio a d"dra).

11 minis'ro degli affari esteri. Pavigor n, fa poscia la storia, ddla

que,tione dal porta di uda internazionab. Illesa che tutto 16

yotente hanno accolto con simpana il pryetto p:r lannessione

del Congo al Belgi·i o e,\ dico aut,rirnto a drehiar.ve cholaoor-

senzione colla quale la Francia a feco riconoscero il diritto di

preferenza, verra r nnovata dopo l'anneesioon.
Per quanto rienarda le divoroonio e ,'l inghtiterra, il ministro

dico che cose sono iti'e or' salmente e'i.no coi e opleta sod-

disfazione da ambedae la part..

TELEG-¯EL.Ayryg

L'oratore aegiunga eh a il Governo si adopter\ con pnesoveranza
per ap¡Jieara 11 programma amminist atwo o di rif>rmo da esso

reposto aPa Camera du rap¡,resentanti. liara cosi al mondo en

esempio della lealtà .--eropolosa colla quale il Governo La alera-

piere at suit impegni (Banissimo a, llustra,1.

T \NGNIS, C - - Qaantuaque 0 1 And t a ,b a riconosoluta Mn-

-
'

o i El E ki,

dice che l'on. Titto a sa come egli sia en yisto in Austria o El Ermiki o stato nominato governatore di Larrache.
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El Menebbi ð partito per Arzila, onde tentare di riconciliare
Ba Anda od Er Ermiki.
CARLSBAD, 27. - Il maggior generale air Stanley Clarke, aiu-

tante di campo del Re d'Inghilterra. si è racato, da parte del Ro,
a prender notizie della salute del presidente del Consiglio
francese.
- Lo atato di salute di Clemenceau migliora, ma egli dovra con-
servare un assoluto riposo per qualche giorno.

11 Re Edoardo è tornato a Marienbad alle 5 20.

SBTTAT, 27. - In seguito alle voci corse ieri che Hafid sa-

robbe stato fatto prigioniero e che M' Tongui sarebbe rientrato a

Marrakeseb, Abi-el-Aziz non è più partito per Ber Rechid, come
aveva deciso. Egli attende.
Il ministro degli esteri ha ricevuto una lettera degli skrania,

nella quale questi chiedono che il Sultano ritorni e marei su
Marrakeseh. 11 Sultano è indeciso.

La mahalla partita ieri è accampata a Ber Rochid e a Casa-
blanca.
In seguito al lungo ed affrettato cammino della sua fuga Azis

stssso è ammalato come pure numorosi suoi soldati. Molti cavalli
sono morti per la fatica.
Tuttavia il magzhen, pur riconoscendo il disastro, spera di ri-

onperare il suo prestigio.
VIENNA, 28. - II Fremdenblatt scrive : Nel pomeriggio si

terrà una conferenza fra i delegati del Governo ungherese ed i

rappresentanti di quello austriaco, circa l'opportunità o meno di

mettere immediatamente in vigore il trattato di commercio colla
Sarbia.
BURNLEY, 28. -- Un ineandio è scappiato nelle miniere di car-

ban fossile della Valle di Hapton. Gli apparecchi posti all'entrata
del pozzo sono stati distrutti. Alcuni minatori si trovano ancora

COSTANTINOPOLI, 28. - Il principe Rechid Effendi si è recato

al Yildiz Kiosk per fare visita a suo fratello il Sultano che non

vedeva dal 1905. quando lo visità per felicitarlo di essere sfuggito
all'attentato anarchico.
:L'ambasciatore d'Inghilterra ha fatto visita ufBoiale a parecchi
ministri ed ð stato ovunque accolto con simpatia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Omrervatorio del Collegio Romano

27 agosto 1908

Il barometro è ridotto allo zero........ 0*

L'altezza as11a stazione à di metri ..... 50.00.

Barometro a teczzodl.. .......
75723.

Umidith relr.±iva a mezzoal ............ 45.

Vento's me=od) ........ ..
W.

Stato del ein'o a mencal,.... .....,. poco nuvoloso.
massimo 29 5.

Termometro eentirrdo,
mmimo 18.0.

Pioggia en a ero.------.. --

27 agosto fea8.

In Euro¿a: pressiona massima di 765 sulla Spagna e sull'Au-

stria, minima di 733 al nord della Scozia.

In Itaha nelle 24 ore: barometro generalmente salito, fino a 2

mm. in val Padana; temperatura generalmente diminuita; piogge
e temporali sol Veneto, Lombardia, Emilia e Marebo.

Barometro: livellato intorno a 762.

Yrobabihta: venti deboli tra nord e levanto al nord, varî al-

trave; cielo generalmento vario; qua o là piogge e to:nporali.

BOLLETTIMO REEfEOulldO
dell178ele sentrale di meteorologia e di goodinamica

ßerpa, 27 agosto'1909

8TATO STATO

STAZIONI del oialo del are
Massimia ¼iniaan

ore7 oe7
nelle 84 era

i
Porto Maurizio ... sereno

'

calmo 25 0 21 0
Genova........... sereno calmo 25 9 20 3
Spezia........ ... sereno calmo 26 9 17 0
Gutieo............ 3/4 coperto - 26 4 17 ô
Torino........... */4 coperto - 26 4 18 7
Alessandria....... sereno - 29 0 16 7
Novara .......... sereno - 31 4 21 2
Domodcasola ..... sereno - 27 4 11 8
Pavia ........... sereno - 3l 1 16 0
Milano......... . 4/4 ooperto - 30 0 18 3
Como ..... . , , -

Sondrio.,... . sereno - 25 6 15 4
Bergamo... ... sereno -- 23 5 18 0
Brescia.. . . .... */4 coperto - 28 5 17 5
Cremona - ..... sereno - 28 8 18 3
Mantova .. - sereno -- 27 4 19 3
Verona

. ... . s|4 coperto - 20 0 19 0
Belluno .. .... coperto -- 26 2 14 5
Udwe--... ...... sereno - 26 6 18 4
Treviso-.......... sereno - 28 9 18 4
Venezia

.......... */, ooperto calmo 26 4 19 8
Padova

.......... */4 coperto - 26 4 18 8
Rov:go.·......... coperto - 24 0 15 0
Piacenza •···..... sereno - 27 0 18 4
Parma -.-........ coperto - 28 0 18 8
Reggio Emilia..·· * coperto - 27 8 19 6
Modona

.........,
i coperto - 27 4 19 0

Ferrara
.......... sj, ooperto - 28 2 19 0

Bologna ......... sereno - 27 3 19 4
Ravenna

......... sereno - 27 3 17 0
Forli .......····· serono - 28 0 16 2
Pesa o.........-. sereno ealmo 26 0 18 0
Anoona .......... 8/4 ooperto legg. mosso 30 0 18 5
Ifrbino•••········ */4 coperto - 24 8 18 2
Macerata........· sereno - 27 i 17 4
Ascoli Pioemo

.... ij, coperto - 29 0 19 5
Peregna·······-.· sereno - 25 4 16 8
Camenno ....... */4 coperto - 24 9 17 1
Lacoa ........... sereno - 25 5 16 0
Plea ... .....··•• sereno - 26 0 11 5
Livorno

.....····· sereno calmo 26 0 17 0
Firenze ••••······ sereno - 27 8 16 4
Arezzo....,••···• sereno - 27 0 15 6
Biena

•-•••••••••• */, coperto - 28 0 15 5
Grosseto

----..... sereno - 27 3 15 5
Roma.....••-..·· sereno - 27 5 18 1
Teramo

... ......• sereno - 29 0 18 2
Clueti

---.--..•• sereno
- 26 3 20 0

Aquila ··••••···- sereno - 26 9 14 4
Agnone ......... t/s ooPerto - 26 6 16 0
Foggia ·•••••••· sereno - 33 0 20 1
Bari
............. i/, coperto calmo 27 3 19 7

ce ............ 3/4 coperto - 30 4 21 0
Casorta•·•-••·•--• *|4 coperto -- 29 6 17 2
Napoh -•••••••••- sereno calmo 25 4 18 8
Benevento........ sj, coperto - 29 8 18 4
Avellmo··••-.···· sereno - 25 8 19 2
Caggiano......... t|4 ooperto - 26 9 15 1
Potenza ...,...... t|4 coperto - k5 0 15 0
Cosenza...,.... . i/, coperto - 31 8 16 0
Tiriolo.........,. sj, coperto - 24 3 14 0
Reggio Calabria.. 1/2 coperto agitato 28 2 22 0
Trapam····...··- */4 coperto legg. mosso 27 3 23 5
Palermo.......-.. *(4 coperto calmo 28 4 18 2
Porto Empedocle.. sereno eahuo í5 5 gi 5
Caltanissett••..... sereno - 27 5 20 0
Messina.......... fj, coperto nahen 29 3 22 1
..atama ......... seieno caltuo 28 3 20 6
Siracusa .....,... sereno calma 31 2 20 0
aghari ......... sereno legg. mosso 30 0 17 0
Sassari .......... */4 coperto - 25 0 17 2

Diretters G. B. BALLBil0, Tigegraia delle Mantellatr. RarraxLB Tamme, gerente responssiffs,


